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Politica estera italiana 
Discorso del ministro Tittoni 
Veramente, quando un discorso importante,co- 
me quello pronunziato ieri alla Camera dei de- 
putati, che lo accolse, sebbene tutt’altro che bre» 
ve, com plauso generale, viene pubblicato in ex- 
fenso nel resoconto parlamentare, che i lettori 


tel Pop. Rom. preferisconà, per temperamento, 
ni raeconti e alle cronache sensazionali, il gior= 
nale potrebbe anche rispatmiarsi giudizi e com- 
menti. 


Ad ogni modo il nostro compito è facile e sarà 
Irevissimo, 


Anzichè cercare gli effetti nelle frasi abilmen- 


te colorite, ciò che non ridsce difficile prendendo 
a partito Îe critiche degli oppositori, l'on. Titto- 
ni ba volnto dare al suo discorso una intona- 
zione a ed elevata, esaminando senza reti- 
cenze il momento presenti) della politica genera- 
Je europea © delineando senza sottintesi il pen- 
siero direttivo della politi}‘a italiana, 

Egli ha esposta la situazione attuale qual 
realmente, desumendola dagli elementi di cui di- 
spone in ogni Stato chi è ala direzione della po- 

tica estera, confortando le sue considerazioni e 
il proprio giudizio con le dichiarazioni ed i giu- 
dlizi espressi dai maggiori womini di Stato delle 
altre Nazioni 

la constatazione fatta dall’on. Tittoni dei rap- 
porti, della rispettiva posizione, e dello spirito 
aleggiante tra le aiverse Potenze, che costitui- 
scono il concerto europeo non poteva essere più 
serena, nè riuscire nel tempo stesso più soddi- 
sticente per l'opinione pubblica 

Nè meno felice tu il nostro Ministro nel cara 
terizzare Je tendenze positive prevalenti, dimo 
strando con calmo e convincente ragionare, come 

fondo nulla si riscontri nella situazione che 
izzi a dubitare del fermo proposito nella 

mente dei Governi e nell'animo dei popoli pel 
mantenimento della pace generale, mancando 


nsisfam per un qualunque conflitto. 
Che se nello svolgimento della vita quotidiana 
ualche manifestazione più apparente che consi- 

ie può txlora far temere che l'orizzonte della 


politica internazionale si veli di qualche nube, 
ciò più che altro si deve ai metodi nuovi e noni 
migliori, adottati da una parte della stampa, la 
i$juale si industria con notizie e commenti sensa- 
zionali, esagerando la portata dei più trascura- 
bili incidenti, ad eccitare la curiosita del pub- 
blico con danno della realta delle cose. 


È poiche il tema pri 


ferito in questi ultimi tem- 


pì per generare preoccupazioni sulla nostra po- 
sizione era avvolto nel quesito del come si tro- 
verebbe l'Italia se îl supposto antagonismo anglo- 

desco dovesse acuirsi, l'on, Tittoni fu efficaci: 


simo nel dimostrare che per discutere certe ipo- 


occorre che queste ipotesi abbiano per lo 


no una base di probabilità. 

Ora, siccome il supposto antagonismo esiste più 
che nella mente degli statisti nella fantasia dei 
giornali © degli uomini politici superficiali, è 
ltiaro che nessun serio pericolo minaccia la pace, 


nessuna ragione vi ha di mutare una noli- 
ca che da trent'anni è Ja più sicura garanzia di 


li pericolo potrebbe sorgere invece quando si 

utasse l’attuale equilibrio di alleanze e di a- 
mmicizie che è la più solida base per la conser- 
vazione della pare stessa 


Il Giornale d'Italia trova che l'an. Tittoni è 
forse un po' trappo ollimista. Se così fosse bi- 
sogua dire che sono troppo ottimisti gli uomini 
di governo, che sono alla direzione della polti 


nei vari Stati e di cui l'on. Tittoni citò giudizi 
ed apprezzamenti, ù 

Il nostro ministro si era proposto di dare alle 
sue dichiarazioni l'impronta esatta della since- 
rita della politica italiana e dimostrare come la 
‘situazione dell'Europa sia nel fondo resistente a 
qualunque attrito che possa turbare la pace. 

è riuscito e il consenso di tutti i più a 

revoli parlamentari costituisce Ja più soddisi 
vente conferma. 


Politica e diplomazia. 


Londra 19. Secondo il D. Zolegraph si 
considera come quasi certa la nomina di James 
Rrice ad Ambasciatore d'Inghilterra a Washington. 

© tarigi. 18. Telegrafano da Teheran che lo 

ttima giornata e c 
che intrattenuto coi Ministri di affari . 
Stati Uniti e Cuba. 

Washington. 1S — 1 stato presentato al P. 
lamento nn rapporto di Tafi e di Bacou snllo sia- 
bili del Governo provvisorio a Cuba. In esso 
è detto che se le bande insurrezionali non scom- 
pariranno, se nuovamente i enbani si divideranno 


in bande armate, la mano vigorosa del Governo 
dovrà farsi sentire, per quanto questo possa co- 
svare sacrificio di vite e di beni. 


È' probabile che allora nna pace duratura ne 


bbe, perchè sarebbe una paee di nostra fab- 
azione 


_Pariamenti esteri 


FRANCIA 


Parigi. 18 — Senato — Dopo che il Ministro 
anze, Caillaur, ha presentato il bilancio, 
Monis continua a svolgere la sua interpellanzi 
l'attuazione del programma navale, affermando 
di pezzi d'artiglieria fraucesi hanno un 

meno rapido e meno preciso dei cannoni 
li ed inglesi 
L'amm. De Cure 


Ile fa osservare che gli espe 
rimenti di tiro vengono esegniti dalla flotta fran 
cese in condizioni quanto è più possibile ugnali 
lle condizioni di combattimento, mentre così non 
avviene in Ingl 

! risultati non 
confronto. 

Monis conferma la sua asserzione ed attribuisce 
uferiorità francese su questo punto non già al 

le, ma all'organizzazione. 

Aggiunge poi che la Francia non ha una flotta 
proporzionata ai snoi mezzi e termina dichiarando 
che egli considera un caso di coscienza il dovere 
di reclamare un controllo sull'impiego dei erediti 
votati dal Parlamento. 

Charttemps ammette cho l'amministrazione navale 
merita qualche critica, ma aggiunge che certi 
attacchi di Monis sono esagerati. 

Termina dicendo che il secolo ventesimo sarà 
il secolo deile grandi marine e della lotta per la 
concorrenza internazionale. 

Sale quindi alla tribuna 
Thomsor 

Egli domanda che sia iutegralmente applicata 
la legge recentemente votata relativamente al rin- 
giovanimento e all'aumento delle forze navali. 

Rispondendo a D'Estournelles de Constant il mi- 

dichiara che i democratici sarebbero gran- 

ente lieti dell’organizzazione di un regime di 

oserà dire che 

a una speranza chimerica ma 
fino a tanto che la giustizia non sostit 

‘a bisogna garantire la sicurezza del proprio paese. 

11 ministro ricorda poseia che 
festazioni fatte all’estero da personaggi politici es- 
si hanno augurato la soluzione pacifica di tutti i 
conflitti ; ricorda poi gli aumenti formidabili del 
bilaueio della marina iuglese negli ultimi anni © 
dichiara che gli sforzi fatti all’estero per 1 iu- 
cremento delle flotte sono molto più cousiderevo) 
«i quelli fatti in Francia. Aggiunge che gli Stati 
Uniti hanno da poco messo iw cautiere una nare 
‘a guerra di 21,000 tounellate chiamata Paci/icator 
(Larita), 


possono essere quin 


messi a 


il Mini 


ro della Ma- 


den 


giustizia internazionale e nessuno 
l» sperare in esso 


NELL? 


| ciò com 


ULTIMA PAGINA LE 


La Germania ha messo nel suo programma na- 
vale l'aumento della cifra del. tonnellaggio delle 
sue unità navali ed la antuentato di più che 5 

liowi di marchi il bilancio del 1907 ; il Giap- 
pone adotta tipi di corazzate di 20.000) tonnellate. 
Tu presenza di tali fatti. la Francia è modesta e 
dà nn esempio di moderazione. Se facesse di meno 
perderebbe il posto dî seconda Potenza maritti: 
ma. La Francia continuerà la sna politica di pace, 
ma bisogua pure che essa assicuri la sua prosp 
rità materiale e morale ed essa devo rimaziere a 
mata. 

Rispondendo poi a D'Estonrnelles de Constant, 
che desidera la costruzione di sommergibili, il mi- 
nistro dichiara che gli interessi della Francia non 
si trovano soltanto sulle coste francesi, ma in tut- 
ti i pnuti del mondo. 

Noi dobbiamo assicurare — soggiunge Thom- 
son — la libertà dei mari. Le corazzate non sono 
di necessità strnmento di 1 possono es- 
sere anche stramento di difesa nazionale. 

Contrariamente a ciò che è stato affermato, la 
Marina francese tenue un posto importante nel 
1870, perchè essa ci ha permesso, mantenendo la 
nostra libertà sui mari, di avere armi e mnnizioni. 

La gnerra rnsso-giapponese ha dimostrato l'im- 
portanza ela necessità di grandi forze navali. 

Il Ministro dichiara che il pacifismo è perico- 
loso e che gli eccessi della dottrina di D' Etour- 
nelles de Constani sono da temersi. 

Conclude, dicendo che i sacrifici domandati al 
Paese non sono stati iuntili. L'arma che noi diamo 
aì nostri marinai è bnona e darà i snoi fratti. 

Il seguito della diseussione è rinviato a giovedì. 

mpegna quiudi una discussione relaliva al bi- 
lel Senato, che alenni senatori vorrebbero 
isentesso dor 

Si decide, con 159 voti contro fi, di disenterlo 
iu principio della sednta di gioredì, 

La seduta è indi tolta. 

O (Sì) Parigi, 15. La Commissione dei culti 
è riunita sotto la presidenza di Morlot ed ha te- 
nuto seduta dalle 3 alle 7 e un quarto pom. 

La Commissione ha prima inteso il ministro 
Briand che ha riferito lo decisioni prese dal Go- 
verno ed ha detto che il Gorerno teneva ferma- 
mente a che nessuna articolo fosse lasciato sospe- 
so e le tntte le disposizioni del progetto fos- 
sero esaminate in una sola ed unica relazione. 

Briand ha poi sogginnto che, eccettuato questo 
pinto, il Governo non si opponera in massima ad 
alcnna modificazione che la Commissione credesse 
di dovere apportare xl testo «lel progetto, spe- 
cialmente nell’introdurre la data dell'11 dicem- 
bre 1907 negli articoli 5} e 4 del progetto. 

La Commissione, ndite le dichiarazioni del Mi- 
nistro, ha deciso di mon stralciare alenn articolo 
dal progetto ed ha nominato relatore Paul Men- 
nie 

La Commissione ha poi intrapreso l'esame degl 
articoli. cominciando da quelli che regolano l’ai- 
tribuzione dei beni e la devoluzione degli edifici. 

Con 18 voti contro 6 è stato approvato l’emen- 
damento di Allard che introduce negli articoli la 
data dell'11 dicembre 1907 come l'estremo limite 
eniîro il quale possano essere reclamati i beni dalle 
Associazioni cultnali cl.e si siano costitnite. 

Gli articoli sono poi stati votati con alenne mo- 
dificazioni, fra le quali notevole è stato nn.emen- 
damento di Jeannery sull’alienazione degli immo. 

ritornati ai Dipartimenti. 
Sull’articolo 5 sì è impegnata una lunga discus 
sione. dira 

Su proposta di Bouffandean si-è deliberato con 
12 voti contro 9 di mon mettere in discussione il 
principio delle pensioni accordate :dalla legge del 
1905. 

Si respinge invece con 11 voti contro 7 l’emen- 
damento Bonffandenu iuteso a sopprimer l’alloc: 
zione di tutti i ministri del culto che non aves- 
sero sottoscritto personalmente in dichiarazione 
contemplata nel paragrafo 2 dell'articolo 2 del 
progetto. 
icolo 5 è stato approvato, ammettendo che 
resterà applicabile in tutti i casi il titolo 5 della 
legge 1905 sulla polizia del culto. 

La Commissione ha ripreso quindi la diseussione 
delle altre parti del progetto ed ha approvato l’ar- 
ticolo 1 con alenni emendamenti rinviando a do- 
mani l'esame dell'articolo 2. 


REGNO UNITO. 


(© Lendsa. 18. — Comuni. — (Cont. sed. 17). 
n proposta del Governo, si respingono i prin. 
eipali emendamenti introdotti dalla Camern dei 
Lordi nella legge sui Sindacati. 

Sì intraprende la disenssione circa la nnova ce- 
stituzione dell'ex-Repubblica dell’Orange. 

Le tribnne sono gremite. 

Winston Churchill. (sosto-segretario per le Col 
nie), espone la nuova costituzione dell'Orange. Vi 

ranno due Camere. La Camera bassa compren 
derà 35 membri elettivi. Tntti gli nomini adulti 
che abbiano dimorato sei mesi nel paese, saranno 
elettori. La Camera alta si comporrà di 11 mem- 
bri. Questi per la prima volta saranno nominati 
dal Governatore 6 dal Segretario della Colonia; 
negli anni seguenti essi saranno eleiti mediante 
suffragio. La procedura sarà la stessa che al 
Trauswaal. In caso di conflitto le dne Camere si 
riuniranno insieme in Congresso. 

La costituzione entrerà in vigore ‘al più presto 
possibile. Le lettere patenti saranmo pubblicate 
dopo Natale. Occorrerà preparare le liste eletto- 
rali e nominare una Commissione per la delimi- 
tazione «elle circoscrizioni eletsorali. Questi lavori 
nom saranno terminati prima di giugno. Il nuovo 
Parlamento si riunirà in autunno a Bloemfontain. 
Sono fatte per l'Orange le stesse riserve che sono 
state fatte per il Trauswaal, eccetto naturalmente 
quanto riguarda i cine 

E' istituita come per il Transwaal una Commis. 
sione della proprietà fondiaria per proteggere i 
coloni inglesi. La contribuzione di 35. milioni per 
la guerra del Transwaal è soppressa. L'lughilterra 
ne fa dono alla Colonia in cambio della rinunzia 
ad ogni ulteriore reclamo. 

Gli oratori si limitarono a discutefe vari punti 
di dettaglio, senza criticare le linee generali del 
progetto. 

O (S) Londra. Coinalii - Sir E. Sassoon 
solleva nua discussione circa la convenzione di 
Berlino per la telegrafia senza fili e presenta il 
seguente ordine del giorno: 

< Considerando che la radiotelegrafia si trova 
ancora in uno stato rudimentale ed esperimentale, 
la Camera vede cou apprensione qualsiasi inmpe- 
gno che ostacoli la completa libertà. di asione del. 
lo Stato ed invita il Governo a nominare nna 
Commissione speciale incaricata di studiare le pro- 
poste formulate dalla Convenzione di Berlino pri- 
ma di procedere alla sua ratifica. » 

Dopo i discorsi di vari oratori e 
delle poste, Sydney Buxton, Sir E. 
il suo ordine del giorno e l'incilenti 

(S) Lendra, 18. — Lordi — Si discute Edu 
cation Vill, rinviato dalla Camera dei, Comun 

Il marchese di Lansdowne dice che il messaggio 
col quale i Comuni accompagnano il hill è redatto 
in termini brevi ed in tono Sifezzante. Soggiuny 
che i lordi disenssero già Irwugamenta “gli ewen- 
damenti che introdussero nel bill gza ora che 
i Comuni facciano importanti concessioni, tenendo 
conto dei voti della maggioranza dei Lordi. 

Conclude proponendo di aggiornare la discus- 
je onde ricevere muore pròposte:dal Governo. 
ord Crewe (Pres. del Consiglio privato) dichia» 
ra che il Governo. quaninugiie nou abbia inten- 
zione di modificare le linee geyerali del progetto, 
desidera ardentemente una transazione e farà per- 
ssioni molto importauti. 
eussicne è indi aggioruata. 


a e 


del m 
Sassoon ritira 
è chiuso. 


La d 


CONDIZIONI ED I PREZZI 


) il voto dlel bilancio generale. | 


Sì presenta indi fl progetto della nuova costi- 
iuzione per l'ex Repubblica ‘dell'Orange. 

Lorl Elgin (ministro Colonie) pronurcia un di- 
scorso analogo a quello di Wiston Churchill e dice 
che, finchè l'Orange non avrà nu Governo respon- 
sabile, sarà difficile gstentre ‘la, federazione sud- 
africana. 

Lord Harris dice chie'îl rimpatrio dei coolîes pa 
ralizzerà l'industria dell'oro e rimprovera al Go- 
verno di essersi associato ad nn grande industriale 
del Rand per sottrarsi alla difficoltà di fissare la 
epoca del rimpatrio. pre 


(8) Madrid, 18 — Camera — Si approvano a 


inio segreto ‘i bilanci dei Ministeri dei la- 
pubblici e dell'interno; 

(8) Madrid, 18 — Camera — Si approva d’ac- 
cordo tra il Governo e i gruppi dell’opposizion 
una formula stabilente che il bilancio della spesa 
per il 1907 entrerà in vigore n datare dal 3 gen- 
naio, mentre il bilancio dell’entrate sarà stabilito 
in base al bilancio dell'esercizio atinale fino a che 
non siauo votati i progetti speciali compresi nel 
progetto di bilancio nel 1907. 

ll Ministro delle finanze presenta il progetto per 
nn credito di 12 miliort, destinato alla costrazio- 
ne di un casale che riuisea l'Aragona com la 
talogna. 

I Tavori saranno dati în appalto. 

1l Presidonte del Consiglio legge il progetto di 
amnistia per tutti i reati di-diritto comune e per 
quelli che cadono sotto la giurisdizione militare, 
in virtù della legge 23 itarzo 1906 sui delitti con, 
tro la patria, la bandiera e l'esercito. 

STATI UBITI. 


H Messaggio del sig. Roosevelt 
sul Canale di Panama. 


New York, 18. — Nel Messaggio inviato al 
Congresso sul suo viaggio a Panama, il Presiden- 
te Roosevelt dice di avera saslta. appositamente In 
stagione delle grandi pioggie pei itare quella 
regione. 

Entrò, sensa farsi preannunciare, nelle cantine 
governative, des\inate agli impiegati e vi mangi: 
ispezionò gli ospedali e le case operaie, si trat- 
tenne cogli operai e coi loro impresari. 

La sua visita, in questa. epoca sfavorevole, lo 
ha convinto che il Congresso aveva fatto bene a 
respingere il canale a livello e il canale ad alte 
chinse. Ricorda che le persone competenti si ae- 
cordano nel trovari lo stretto di Panama snpe- 
riore a quello di Nidsragna e del Darien. Lo Sta- 
to sanitario dell’istm) è assai migliore che in mol- 
te parti degli Statì Uniti. 

Ciò è dovnto ai miglioramenti igienici, intro- 
dotti a Panama, a Col»n e in tutta la regione. 

Gli scavi continnano rapidamente anche duran. 
te la stagione piovosa, Venticinque enormi mac- 
chine scaratrici a vapore funzionano contempora- 
neamente nella trincea di Kuriva. E° uno spetta- 
colo impressionante. 

Senza dubbio in lavori di qu gensre biso- 
gni attendersi di incontrare: difficoltà impreviste 
e di dover far frotitead errori amministrativi, ma 
i ritardi sono di poca durata e l'inchiesta più mi 
nuziosa non ha rivelato la minima indelicaterza 
da parto dei commissari © dei principali fnnzio- 
nari. 

Il signor Roosevelt dice di non fermarsi alle 
accuse fatte dagii stranieri, ma soltanto a quelle 
fatte dagli americani, e die» di provare disprezzo 
ed indignazione profonda ;tontro questa gente che 
tende con uno spirità stapidamente disbifesto di 
impedire l'esecuzione della più grande impresa di 
questo genere che sia mai Stata tentata e Si sforza 
di rendere sterili i sacrifici dei loro compatriotti 
per dare all'America ia gloria di compiere una 
delle più grandi imprese di tutti i tempi. 

Roosevelt si dichiara favorevole al sistema del. 
le aggiudicazioni, propone la nomina di nna com- 
misione presieduta da un solo nomo ed afferma 
la sua fiincia nel snecesso finale. 

Questo messaggio attira tanto più l’attenzione 
pubblica in quanto è accompagnato da illustra- 
zioni assai dettagliate, che mostrano lo stato dei 
lavori nelle varie località. 

E’ la prima volta, si crede, che un messaggio 
presidenziale è accompagnato da questo genere di 


doenmenti. 
SVIZZERA. 


Berna 18. — E° stato distribuito alle Camere 
ident! il progetto di legge del Consiglio federale 
8 


che is\ituisce l'assicurazione contro le malattie e 

gli infortuni con uu messaggio esecutivo del Con- 

siglio stesso per le assicurazioni eontro le malattie. 
SERBIA. 

Belgrado, 18 — Scupstina — Si approva in 
prima lettnra, con 90) voti contro 59, il progetto 
di legge pel prestito e s'intraprende quindi la di- 
scussione degli articoli. 

AUSTRIA. 

Vienna, 18 — Camera — Avendo gli Crechi 
radicali rinunciato allo svolgimento immediato 
delle loro mozioni di nrgenza, s'intraprende In 
discussione in prima lettura del progetto di legge 
per sette dodicesimi provvisori del bilancio chiesti 
dal Governo. 

ll seguito della disenssione èrinviato a domaui. 


La campagna elettorale in Germania 
ll programma del Centro 


3) Berlino, 13 — Il Centro tedesco ha pub- 
blicato un appello agli elettori, da cui risulta 
che il partito che era ieri conservatore diventa 
un partito di opposizione. È 

Il proclama accusa infatti il principe di Biilow 
di voler fare rivivere l’assolntismo del secolo 
passato © qualifica lo scioglimento del Reichstag 
come un atto che lede i diritti del Parlamento. 

Il programma ha nu carattere nettamente de- 
mocratico nel suo tenore. 


Veramente sono parecchi aumi dacchè il centro 
ha cessato di essere un partito conservatore. Il pe- 
riodo durante il quale i Windthorst, Schorlemer, 
Reichensperger ed altri facevano politica conser- 
vairice, si è chiuso da anni, e il solo snperstite 
mantenuto alla testa del Centro, il conte  Balle- 
strem ha votato nella seduta del 13 corr. contro 
il proprio partito. 

Non può fare specie che gli Spaln, Roeren,Erz- 
berger, Groeber che sono i capi attnali, costretti 
ad una lotta aperta ed accanita dal passo energi- 
co del Cancelliere, cerchino di sottolinenre la ten- 
denza demoeratica per salvare la posizione. 

In quanto alla pretesa lesione dei diritti del 
popolo, vorremmo sapere a che serve il diritto di 
Scioglimento esplicitamente conferito alla corona 
dalla costituzione se non a appellarsi al paese in 
caso di gravi divergenze tra governo e parlamento. 

E allora dove è la lesione e dove è l'assolati- 
smo di Buelow, l’uomo di Stato più conciliaute e 
meno favorevole a crisi, che la Germania abbia 


mai avuto? 
1 liberali 


(S) Berlino, 18 — I nazionali liberali hanno 
preso accordi coi tro gruppi della sinistra demno- 
cratica per appoggiarsi reciprocamento in tutti i 
collegi dovo la lotta fervo tra liberali da una 
parto e elericali e socialisti dall’altra. 

Nei collegi inveco dove la lotta è tra liberali 
e democratici delle varie gradazioni i partiti si 
riservano libertà d'azione obbligandosi però di 
condurre la lotta con mezzi leali e cortesi. 

Le rivelazioni su Leene XIII. 

(Sì) Berlino, 18 — La pubblicazione dei pre- 
tesi passi delle memorie del prineipe. di. Holeu- 
Johe circa. un desiderio manifestato da l’apa Leo- 
ne XIII di ricevere dalla Germania un dono di 


ASSOCIAZIONI 


500,000 fr. produco qui, riel momento della cam- 
pagna olettorale, grande. impressione, 

lle opinioni sono divise iutorno all'antentici 
di questa informazione: ma tutti i giornali chi 
dono unanimente al Governo una dichiarazione 
formale a questo rignardo. 1 TTT 

To stesso fatto della imninenza delle elezioni 
aumenta l'importanza della rivelazione. 


La National Zeitung avera dichiarato che nelle 
memorie di Hohenlohe era stata soppressa una 
parte interessante . 

Nel 1893, mentre fervera come adesso la lotta 
elettorale per avere il Centro respiuto i crediti 
tari, Leone XIII avrebbe chiesto all'Impera- 
peratore nn obolo di mezzo milione. 

Non occorrerebbe rilevare il carattere strano di 
una simile domanda se fosse stata fatta iu un si- 
mile momento. 

Va notato però che Hohenlohe era allora Gover- 
natore di Strasburgo e ron faceva parte del Cover- 
no centrale. Ciò diminuisce l'autenticità dell’infor- 
mazione, perchè basata evidentemente sul raccon- 
to di terzi ai quali, per massima, si può sempre 
applicare una tara del 99 Oro. 


—_———————_—_+ 


DA PARIGI. 
(Fonogrammi della notte). 


@ ra igi, 19, ore 1,15. — La Petite Reprblique 
ommentando il discorso provunciato dall'on. 
Tittoni, dice che è un’eloquente difesa del siste- 
ma bilaterale delle aileanze e delle amicizie, un 
esame dei più ottimisti della situazione europea 
e una fervente arringa in favore della pace 

— Secondo quanto aflermasi nei circoli par- 
lamentari, i membri della Commissione delle fi- 
nanze sarebbero d’avviso di accettare soltanto in 
parte le nuove imposte volute dalla Camera. Que. 
sl’opinione prevarrebbe anche in Senato. 

— 1 gruppi socialisti che si, propongono la ri- 
costituzione del partito, stanno 
dine del giorno da presentarsi al Congresso di 
Lione per stabilire la linea di condotta del nuo- 
vo partito, che differirà dall’Internazionale ope- 
raia in quanto che propugnerà l'autonomia so- 
cialista Interna in ogni nazione. 

— Telegrafano da Madrid che la stampa è u- 
nanime nel rilevare che i progetti finanziari del 
signor Reverter, soprattutto quello relativo al 
monopolio dei diritti di consumo, non verranno 
approvati. 

Si ritiene pure chele Cortes, che tra poco 
prenderanno le vacanze, non saranno più con- 


E .LE INSERZIONI 


‘ga T'or- | 


VO _ 
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era eccessivo. Si negava la verità perchè îl ver- 
detto avrebbe assnuto nua forma inginsta ed ee 
sagerata. 


jpensa dal servizio sostituita all’elimina- 
zione dai quadri dell'ufficiale che sensa il Renle 
assentimento lia contratto matrimonio col solo rito 
religioso. 
* E' di tutta giustizia che le disposizioni di legge 
dall'ufficiale trasgredite siano abbastanza sanate 
dalla perdita dell'impiego, lasciando il grado al- 
l'ufficiale che, nella. pluralità dei casi, sacrifica 
lr sua carriera per rimanere strettamente fedele 
alla parola 
8. Eliminazione legale dai quadri degli uff> 
ciali in congedo, che non si mostrano degni di 
farne parte. 

Il progetto. fratto e sintesi di stndi, che datano 
dal 1888, segna indubbiamebte un. progresso della 
nostra legislazione militare e dobbiamo far voti 
‘che sia tradotto sollecitamente in legge. 


Un’ utile applicazione motocicletta 


Serivono da Vienna: La motocicletta ha avuto 
in questi giorni una nuova applicazione nell’eser- 
cito austriaco. 

Si tratta della posa dei fili telografici e telefo- 
nici in campagna in tempo di guerra. Finora que- 
ate lince provvisorie erano stabilite da soldati a 
piedi o a cavallo, che impiegarano 20 miuuti al- 
meno per ogni chilometro di linea. 

Col ruoro mezzo il filo si trova atvolto ‘ad un 
cilindro montato sulla motocieletta; un soldato se- 
‘drto sulla sella, a mezzo di una pertica, posa il 
filo sugli alberi o per terra, e questa operazione 
la si fa con una media di 4 chilometri di filo ogui 
12 minuti. Ed è nna bella economia di tompo. 


=—_—_r__—=î 


| ECONOMIA E STATISTICA 


Il commercio fra la Rumania e 1° Italia. 

Per eseguire l’ esame dei nostri scambi coi di- 
versi paesi duranto l'anno 1905, riassumiamo da 
nn rapporto del nostro Ministro a Bucarast com- 
pilato sulla statistica rumena il traffico commer- 
ciale tra i due paesi durante il 1905 

Tralasciando le cifre di dettaglio, notiamo che 
le importazioni totali della Rumania nel 1905 
raggiunsero la somma di L. 337,537,985 cifra su- 
periore a quella dei cinque ami precedenti. 

Le importazioni dall'Italia, dopo essere salite 


DOERTO. nel 1901 a 22 milioni per scendero nel 1903 a 14 

22° ha da Londra che Re Edoardo terrà gio- | milioni, risalendo a 16 milioni nel 1904. sono di 
vedi un Consiglio di ministri per prorogare il | muovo ricadute a 14 milioni e mezzo nel 1905. 

Parlamento fino al febbraio. La più forte diminuzione nella importazione 

dall’ Italia si è verificata nei filati e tessuti di 

—__——— om cotone, pei quali, nouostante la forte concorrenza 

La situazione in Russia. della Germania, dell'Inghilterra © dell'Austria, 

Pietroburgo 18. — I due antori dell'atten- | ci siamo fatti una sicura clientela sopratutto tra 


tato contro l'amm. Dubassow sono stati giustiziati 
stamane. 


BANCHE E SOCIETÀ 


Navigazione Generale Italiana. 


Presiednta dal sen. principe di Scalea, essendo 


presenti i consiglieri d’Amminis. signori 


Florio, Weil, Astuto, Castiglioni, nonchè i con- 


direttori generali comm. Crespi e Fileti e ils 


del Gons, cav. avv. Paratore, si tenne ieri 1 
mblea ordilaria per la gestione dell’ esercizio 
1905-906. 
Poichè notaio comm. Capo ebbe constatato che 


erano, state depositate circa 82. 


meremo domani e dichiarò aperta la discnssione. 
L'avv. Pozzi chiese schiarimenti 


uo di plauso al Consiglio e alla Direzione. 


L'avv. Ricci stigmatizzò le inconsulte agitazio- 
ni del personale, approvando pienamente la con- 
esortando a perseverare in ta- 


dotta della Società, 
lo linea. 

Esaurita la discussione, fu approvato a voti una: 
nimi il segnente ordine del giorro: 


< L'Assemblea di 
liana nella sua ordinaria riunione : 


Udita la relazione del Consiglio d' Amministra- 


zione e dei Sindaci : 


Plandendo all indirizo ed al programma che 
glio ha dato ed intende dare all’ azienda 


il Com 
sociale : 

Delibera di approvare: 

1° L'operato del Consiglio d'Amministrazione : 


2° 1 concetti informatori della relazione del me- 


desimo ; 


‘3° Lo stanziamento delle 300,000 lire aggiunte 
al fondo previdenza a favore del personale di ca- 
di cni all ordine 


tegoria A e B: alle condizioni 
del giorno del 18 dicembre 1905: 
4° Il bilaneio dell'esercizio 1905-1906 ; 


5° La proposta del dividendo in L. 25 per ognuna 
ioni vecchie e di L. 12,50 per ognuna 


delle 110,000 
delle 70,000 azioni nuove. 


Fa quindi eletto in sostiluzione del car. Mena- 
mali a meme 
mato 


da il comm. Cosimo Cini delle Me 
bro del Cons. di Amministrazione e conl 
il Collegio dei sindaci nelle persone dei signori : 
Colaciechi, Lavaggi e Camillo Borgniui, effet. 
E. Marsaglia e Lo Vico, supplenti. 


NEL MAROCCO. 
(8) E1 Ferrel, 18. — Il vapore Tambre è par 


tito per Cadice avendo a bordo fanteria di marina 


che deve essere incorporata nì battaglioni desti- 
nati a Tangeri. 


ARMI ED ARMATI 


Lo stato degli ufficiali 


Sta innanzi al Senato, in stato di relazione, un 
progetto, presentato nello scorso aprile dal mini- 
stro della guerra, on. Majuoni di Intignano, per 
correggere in talune disposizioni la legge del 1852 
sullo stato degli ufficiali, mantenendone i criteri 
fondamentali. 

Il concetto giuridico della legge Lamarmora, per 
il quale lo stato dell’afficiale è garantito contro 
qualsiasi arbitrio, rimane immiutata, ma aumenta 
no le garanzie dell'ufficiale. 

Sono priceipali modificazioni le seguenti : 


1. Soppressione dei Cousigli di disciplina reg- 
gimeutali, evitandosi il pericolo cle Îl verdetto 
del Consiglio risenta delle simpatie ed antipatie, 
tanto facili ad alliguare fra i componenti di una 
ristretta famiglia militare. 

2, Aumento del numero dei membri del Con- 
lio di disciplina, onde sia assicurata una base 
più larga alla giustizia ed alla ponderazione. 

3. Sostituzione all’auzianità. della sorte nella 
scelta dei membri, escindendu qualsiasi appiglio 
a reclami o sospetti» 

4, Acceleramento del procedimento affidando 
ai comandanti di Corpo d’armata l'ordine di con- 
ne dei Consigli di disciplina. 

. Migliore determinazione della procedura e 
delle attribuzioni del presidente e del relatore. 

6. Opportuna agzinnta alle motivazioni della 
rimozione lu mancanza grate contro il decoro. 

Talora il Consiglio di disciplina. chiamato a di. 
re se l'ufficiale aveva mancalo all'onore per ra- 
gioni che ledevano profondamente il decoro della 
militare divisa, dava uu verdetto di assolutoria 
perchè motivarla come gravami ledenti l'onore 


100 azioni, delle 
quali erano rappresentate 69.000) circa, il Presi- 
dente fece dar lettura della relazione che riassu- 


sulle attività 
del bilancio ed avntele dichiarò essere così sod- o 
Gisfatto che era pronto a votare l'ordine del gior. | riore, anche tenendo conto degli agrumi impor 


la Navigazione Genorala Ita- 


le classi rurali della Moldaria, e clie da lire 
12,161,190 nel 1904 scese a L, 10,701,712 nel 190: 
diminuzione della quale si avvantaggiarono l'Au- 
stria © l'Inghilterra, la quale ultima, preocenpata 
da qualche anno della sia decadenza, mandò in 
Rumania degli specialisti a studiare il modo di 
far riacquistare alla sua industria cotoniera, il 
terreno perdato. 

Detratta dunque l'importazione dello cotonerie, 
il rimanente dello merci italiane importato in 
Rumania si riduce a poco più di 4 milioni. 

Diminuzioni sensibili, relativamente; si. sono. 
verificato nel 1905 negli agrumi, uel riso, nei 
tannini, nel feltro, nel caffè crudo, di cni Genova 
si era fatta una specialità per la manipolazione 
ed a cni fanno ora concorrenza Trieste e Fiume. 
Per gli agrumi, la diminuzione della importa. 
ne loro in Rumania si estende a tutti i paes 
esportatori, eccettuata la Turchia, che si mantiene 
stazionaria. 

Dopo avere nel 1904 superato la Turchia, V'I- 
talia si trova nel 1905 ad esserlo di nuovo infe- 


tatl dall'Austria, che sono in ma 
provenienza italiana. 

Per contro un forte aumento si è avuto nel 

1905 nella introduzione in Rumania dall'Italia di 
conserve di carne e di pesce, © di pelli erude. 
A Riassumendo: la percentuale delle importazioni 
italiane in Rumania scende a 4,30 nel 1905 da 
520 quall'era nel 1904, mentre si verificò un con- 
siderevole aumento delle esvortazioni rumene in 
Italia da 21,61 nel 1904 a 47,19281t 
nel 1905. 

Tale anmento è dov 
di cereali per quasi 25 milioni di lire ed a quello 
dei legnami da costruzione, più che raddoppiata, 
dal 1902 in poi e cho nel 1905 raggiunge il va- 
lore dì L. 2,756,492. Invece l'importazione di bi 
stiame rumeno in Italia nel 1905 è inferiore alla 
snetà del valore di quella del 1904 in cui salì a 
quasi un milione di lire. 

La diminuzione della nostra osportazione in 
Rumania è però più apparente che reale, giacchè 
le alte percentuali del 1901.0902, oltre che da im- 
pellenti bisogni, determinati dalla crisi agricola 
cheatfflisse quel paese, furono provocate dalla forni. 
tura che n\turalmento non si ripete ogni ano, 
di materia]\\ ferroviario importato in quantità con- 
Saererolo dall'Italia, 


sima parte di 


ia 


ori spedizioni 


L’industria del latte. 


Continuando a spigolare niel'a statistica indu- 
strialo italian (vedi Industria delle Paste: Pop. 
Rom.. n. 347) riassumiamo le s/zuenti notizie sul- 
l'industria del latte. 

L'industria casearia i 
mente burro 6 formaggio: solfr da qualche anno, 
in poche grandi latterie, si è pensato di restituire 
il latte centrifugato ai portatpri. oppure di pre- 
parare con esso la caseina distinata a scopi in- 
dustriali. 

I notevoli = i che in questi ultimi tempi 


al 


na produce general- 


si effettuarono, specialmente nell’ Italia Setten- 
trionale, nella produzione e nel commercio del 
burro e del cacio, si debbono al rapido sviluppo 
nelle campagne dello spirito di associazione e coo- 
perazione. È 

Secondo gli ultimi dati raccolti, risultavano le- 
galmente costituitè 114 Società cooperative per la 
fndustria del caseificio e lo smercio del burro e 
il capitale versato ammontiva complessivamente 
a L. 1,516,488. 

Le notizie che si hanno cirea la produzione 
media dei latticini; benchè alquanto arretrate, si 
riassumono così: 


Prodazione 


in quintali in lire 
Forni 81,158,000 
Barro — 32, 
Ricotta 4787. 


69,174 
vo si aggirava dunque sui 


Latticini diversi 

Il valore compl 

120 milioni di liv 

Il progresso di tale industria si può desumere 

dall'aumento del movimento commerciale all’este- 

| ro, che riassumiamo nel seguente prospetto per 
medie anmali calcolate in vari periodi: 


Media annuale în quintali 


Burro Formaggio 
importato esportato importato esportato 

iSzI=T5 11,606 66,202. 20,619 

1876-50 21,009 71271 

188 30,483 5 

FRS 31,056 


1 
1596-90 
1901-904 

Pel burro, la quantità esportata ha in tutti gli 
anni superato di molto quella importata ed è 
quasi centuplicata dal prio all'ultimo dei perio» 


piane 
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di osservati: pel formaggio, dopo essere stati fino 
al 1895 tributari dell'estero, si è avuta negli nl- 
timi nove anni una forte eccedenza della espor- 
tazione, tarfto che nel 1904 ne fu esportato il 
triplo della quantità importata. 

Taiudegine della Direzione generale di statisti- 
ca riguardi 8835 stabilimenti pe roduzione di 
latticini, cha disponevano di 4 A vapore 
della poteilza complessiva di 197cavalli dinamici. 
* Vi si fateva uso di 115 moto«i meccanici della 
potenza di 422 cavalli dinamici. Erano occupati 
in queste judustrio 9922 lavoranti. 

E' però IC notare che il burro ed il formaggio 
non si proltucono soltanto in stabilimenti speciali, 
ma si ottengono anche dall'industria casalinga, la 
quale è esetcitata su vasta scala ed è in gran 
‘parte sfuggita all’ indagine statistica della quale 
ci occupiamo. 

Infatti ogni regione, e si 


direbbe quasi oguì | 
, ha i suoi latticini preferiti, sia a pasta dura | 
che a pasta molle, assai diversi fra loro per for- | 
ma, fattura e qualità, dei quali si fa una consi- 
derevole fabbricazione, costituendo così una 
cola industria derivaia,da quella agricola dall 
levamento del bestiame. 

Fra queste specialità ci limitiamo a notare le 
rodiole della Valsassina e i robiolini di Mont 
vecchio, lo stracchino di Gorgonzo!:, i formaggi 
di grana di Pavia, Lodi, Parma, Reggio Emili 
il caciocavallo delle Puglie, della Basilicata e de) 
l’Agro Romano, le fontine della Valle d'Aosta ed 
il casio pecorino del Lazio e della Sardegna. 

I grandi stabilimenti producono per la massi. 
ma parte formaggi di tipo svizzero o tipo inte! 


nazionale, mentre i piccoli caseifici si occupano 
della fabbricazione dei tipi grana © gorgonzola, 
per i quali però la stagionatura è pure concen- | 
trata nei grandi stabilimenti. 


Atti del Governo. 


La Gazzetta Ufficiale el 18 contiene: 

Rel. e RR. DD. che autorizzano prelevamenti di | 
somme dal fondo di riserra per le « spese impre- 
riste » dello stato di previsione della spesa del 
Min. del tesoro per l’esere. fin. 1906-907. 

R. D. col quale sono stabilite le sezioni eletto» 
rali della Camera di Commercio di Benerento. 

RR. DD. rifletienti : erezione in Ente morale 
applicazioni di tassa di famiglia: respingimento 
d'applicazione di tassa di famiglia. 

Disposizioni faite nei personali dipendente dai 
Ministeri dell'Interno e di Grazia e Giustizia e 
dei Calti. 


sr il 

R. Marina. — Ten. di vaso. Aslan. Gramafei 
in aspett. è rieî. in servizio effettivo. 

Il cap. macchinista Vincenzo Gazzara, 
chiesto il colloe. in posiz. ansiliari 
r. nave « Umbi 
Ferdinando Ruffo, 


avendo 
sbarca dalla 
» ivi sostituito dal pari grado 


Dalle Provincie, | 


(Cronaca per telegrafo — Nostro serviz 


Nell’ Alta Italia. 


@ Milano, iS, ore 24. L'ispettore centrale di 

polizia Zaiotti procede ad una minuziosa inchiesta 

riguardante gli at ministrativi del locale cr 

mandante delle guardie in seguito a rapporti di 
ccertuta fondatezza. 

— Eleonora Dnse telegrafò aderendo con gioin 
all'invito della stampa milanese che, costituita in 
Comitato, presieduto dal sindaco marcheso Ponti, 
va apprestando fondi per beneficenze natalizie. 

La Duse, colla sua Compagnia, si produrrà gio» | 
vedi, nella Locandiera alla malinée di beneticcuza 


al Manzozi. 
Neli’ Italia Centrale, 


Perugia. 17. — leri il pattuglione notturno 
riuscì a sorprendere una bisca, tenuta da certa 
Poletta Gemma în un sno esercizio di mescita po» 
sto via Cuvonr. Il 

Vennero arrestati dieci giuocatori e sequestrato | 
il danaro. 


Il Consiglio generale di ammin. del Convitto 
degli orfani dei sanitari italiani. istituito dal mo- 
desto contributo di lire 5 annue che, per legge, 
tutti i medici condotti in Italia devono rilasciare 


sul loro stipendio. confermò per acclamazione a 
sno presidente il cav. uff. Luigi Simonetta ed a 
direttore il prof. Simoncini. 


Dernta (Perugia), 17. — Teri la m 
della piccola Ersilia Bizzarri, di Autonio, 

inbina di pochi mesi, lasciò scla la piccina 
nella culla vicino al fuoco. Tornando poco dopo a 
casa la trovò carbonizzata. La madre, pazza di do- 
lore, fu arrestata. | 

Jesi. 1S. — La notte scorsa si è sviluppato un 
incendio in nn deposito di carbone nel centro del- 
l'abitato. 

Cinque persone di famiglia operaia abi 
piano sovrastante al deposito mor 

Si lavora tuttora al 
che è quasi domato. 


una È 


ti al 
‘ono asfissiate. 
0 dell 


— Certi Toni Gin 
ordiuarono alla fab. | 
brica di biciclette Francesco Carra di Alessan- 


dria, dodici bicielette contro assegno di 1000 lire. 

Giunte le biciclette a Livorno, ottennero la ri- 
duzione dell'assegno a 400 lire, che pagarono ini» 
vegnandone sei presso nna persona che anticipò 
tale somma, e impegnarono le altre sei al Monte 
di Pietà. 

Il Carva, venuto a Livorno, deferì l'immagina- 
ria ditta all'autorità gindisiaria, che fece seque- 
strare le biciclette. 


Nell’ Italia Meridionale. | 


Napoli. 1S, ore 18 — In questo momento è 
crollata l'impalcatura di un palazzo in costruzione 
al Parco Margherita. 

Sei operai rimasero travolti. 

Sul luogo accorrono i pompieri per tentare il 


salvataggio. 
| L''agitazione dei lavoratori del mare. 
Bari, 18. ore 15,10. — Aderendo all’agi 


dei lavoratori del mare, stamane i marinai, i ca- 
ricatori e gli stivatori del nostro porto si posero 
in sciopero, insieme agli equipaggi del Polcerera 
e del Bosnia della N. G. I. 
* Il commercio nel porto è completamente areuato. 
Il Consiglio d’ Amministrazione della Società 
Puglia ha deciso di provvedere eventualmente con 
altro personale, per assicnrare la partenza dei va- 
pori postali. 
L' equipaggio del Molfetta che aveva deciso di 
pariire trattandosi di un vapore postale, sì è po 
in sciopero ritenendosi minacciato. 
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L’IDRA FLUVIALE 
ROMANZO DI I A. SALOVO 
Tradotto di: 


russo 
da DOMENICO CIAMPOLI 


xI 


Gli avevano conferito la « kamilavka > 
rogato >, la croce al collo e la decoraz 
Sant' Anni 

Dopo avere per più anni di seguito compiute 
le funzioni di blagociuny (1), da poco si era di- | 
messo per l'età avanzata e non si occupava di 
altro che della parrocchia. 

Officiava iu ogni festa con gravità e pompa 
predicava di rado, ma sempre a proposito, e sie 
come la sua parola era piena di verità e d'amore, 
commuovera profondamente i fedeli, la sempl 
cità dello frasi dava al vero ch'egli proclamava 
grandezza nuova e portava con lei una forza pei 


«epi- 
ne di | 


(1) Soprintender te ecclaziaatico. Ì 


Nella Provincia Romana. 


Palestrina, 17. — Nelle elezioni per In rin- 
norazione delle cariche della Società del tiro a 
segno, riuscirono i sigg. cav. Flaminio Pantanell 
Antonio Giardi, Benedetto Franciosi, Pio Rossi @ 
Antonio di Nunzio. 

Castelgandolfo, IS. — Il bambino Dante 
Mauzetti, di anni 3, affidato alle cure della zia Fi- 
lomena Munzetti, di anni 70, essendosi seduto ac- 
canto al fuoco si ebhe le vesti incendiati 


Alle grida disperate del piccino aceorse la zia, 
che, nel tentare di spegnere le fiamme, riportava 
ustioni di primo grado, per le quali i medici si 
riservarono il gindizio. 

Il bambino invece è moribondo. 


Nelle Isole. 


Catani 
la direzione del Sicilie, organo del partito libe- 
rale monarchico, verrà assunta dal car. Jaco 
po dal Forno, favorevolmente noto per aver di- 
retto con non comune valore il Giornale di Bolo- 
gna. Con tale nomina il Sicilia si accinge a so- 
stenere con crescente vigore In campagna che il 
partito moderato ha da tempo iniziata contro la 
attuale Amministrazione socialistoide, la cui ope= 
ra dannosa ha finalmente sollevato un legittimo 
senso di reazione in tutta la cittadinanza. 

on 


Elezioni generali a Mantova. 


Mantova iS — Nelle elezioni generali comn- 
nali ieri seguite la lotta fu accanitissim: 

La lista liberale-moderata riuscì con 
suoi nomi, quella radicale con 19. 

La lista socialista pura, di soli 12 nomi, rag- 
giunse In metà appena dei voti riportati dai mo- 
derati ed un terzo di quelli riportati dai modera- 
ti © radicali insieme, 

La lista clericale intransigente fn schiacciata 
da una votazione irrisoria. 

1 radicali riuscirono parzialmente con i voti dei 
socialisti, altrimenti avrebbero appena conquistati 
i posti della suinoraoza. 

Fra i moderati eni 
il senatore conte Ar 
deputato conte Gioppi, il rarchese Sordi, il car. 
Giannantoni pres. dellafCamera di commerci 

annantoni pres. della Deputazione Pr 
altre notabilità del partito. 

L'ex deputato radicale Kocca risultò 18° eletto; 
l'ex sindaco Scalori fa pure rieletto. 

In complesso i due partiti, quasl pareggiandosi 
nel nnoro Consiglio, rendono impossibile un'am- 
miuistrazione viale. 

Impossibile, quindi, far previsioni 

Noterole, però, è la debacle dei radico-sociali- 
sti, che dopo avere ottenuto nelle precedenti ele- 
zioni del 1900, il doppio dei voti delli lista mo- 
d lica. ieri sono rimasti al disotto dei 
candidati esclusivanteute moderati che sarebbero 


dei 


ia maggioranza sono: 
l'on. Mantovani, l'ex 


0 


tutti riusciti a notevole maggioranza, se, anche 
questa volta, i cattolici avessero votato per essi. 
Mantova, IS, ore 15 — Sembra che, in se- 


guito al risultuto delle elezioni di domenica, si 
voglia tentare di formare nn'amministrazione co- 
inunale mista di elementi moderati © radicali tem. 


perati, coma si è fatto per l’amministrazione pro- 


sai comm 
reno perduto 
che lex-depata 


0 quale sintomo del molto 
a Mantova dai radico-socialisti 
@ Roeca ha ottenuto, nelle elezioni 
oltre 200 voti meno dell'ing. car. 
Îli e dell'on. Mantovani primi eletti dalla 
n moderata, mentre nelle elezioni pre 
avera ottenuti più del doppio di quelli 
del Sartorelli e del Mantovani riusciti allora per 
la minoranza 
Cronaca degli scioperi. 

Duecento t 
zione di due n 
vosti in seioperc 
Viuora nessun 


di domenica, 


azzieri elie lavorano alla costru- 
ove fornaci 
chiedendo aumento 
ideme. 


Contarini, si so! 


mercede 


e 


OTE DEL MEDICO 


Prezioso insegnamento. 
centemente l'e 
lo sanitario di Militello 
i reumatici a parecchie 


{Messina}, soffrivo di dol 


azioni, che non mi last i. Esperi. 
iutti gli usnali farmaci, ma a parte qu 

che sollievo effimero sul fenomeno dolore, a nulla 
approdareno 

Mi sentivo pertanto un uomo finito, eppure non 
conto che 35 anni di età, Pensai all’ Antagra e 
volli l'anno scorso provarla, cominciando la cu 
il 1° agosto e seguitandola ininterrottamente fino 
ai primi di novembre. 


Pino dai pri 
scomparvero 
zioni normali 

Per tutta la durata della cura si mantennero 
eccellenti le funzioni gastro-intestiuali, che da sei 
osi 0 irregolari ed il mio fisico migliorò 
sibilmente. 

In seguito non ho sofferto più nulla. Ormai sono 
trascorsi 13 mesi, e mi sento un'altra volta 
vine e volonteroso. 

Questa cura, miracolosa per n 
ficacissin su altri tre miei cl 
tesi ur 

Tale storia è tauto più interessante od istruttiva 
inquantoché è stata fatta da un medico il quale 
ha potnto controllare sn si l'efficacia di 
quel rimedio. 


i dolori 
> le fun 


giorni di curi 
oni ripr 


l'ho trovata ef. 
ti affetti da dia- 


E ormai non si contano più i casì di gotta o 
diatesi urica. o forme reumatiche da questa di- 
pendenti. i quali, ribelli a tutte le solite cure, 


hanno rapidamente ceduto all'uso dell 
la Ditta Bisleri di Milano. 


ntagr: 


Dott. Minimr 


Espesizioni e Cengressi 


. — 


Convegno nazionale 
dei ragionieri ferroviari 
Teri ebbe seguito la riunione degli intet 


cnuti 
Convegno dei ragionieri delle Ferrovie dello 
pprovando lo Statuto sociale, informato al 
miglioramento della coltura 
onale © delia tutela degli iuteressi della 


Stato, 
duplice scopo del 


profe. 


Venne confermate cho a questa azione debba 
corrispondere anche la Rivista del Collegio « Il 
Ragioniere ferroviario » della quale venne ap- 
prorato l'indirizzo finora seguito. 

Fu stabilito di tenere nel prossimo anno nn 
Congresso Nazionale dei Ragionieri ferroviari. 

Una discussione interessante ed animata sorse 
a proposito dell'azione economica (relatore rag 
Delfini) e l'assemblea approvò che i desiderata 


suasiva, che operava fanto sulle masse quanto 
sugli individi 
Buon amministratore ‘e buon pastore, sorve- 


gliava con serupolosa cura la casa: onde l'ab- 
bondanza che vi regnava, lo faceva credere 
tra i confratelli un uomo rieco. 

E lo era infatti, ma non celava come tanti al- 
tri, nè metteva in segreto il denaro alla banca : 
cercava di adoperarlo utilmente. 

Il rispetto che si era saputo acquistare, non 
derivava dalla sua ricchezza; lo amavano so- 
prattutto perchè era un uomo di cuore. 

Alla morte della moglie, era rimasto con una 
fanciulla di sedici anni e un figlio di otto. 

Solo, con due ragazzi, ebbe da prima dei ti- 
mori di non saper compiere bene il suo dovere: 
ma il buon senso li dissipò. 

Confidò l'azienda domestica a Seraphina che 
vi riuscì a meraviglia, 0 feco entrare Asklipio- 
dote nella scuola ecclesiastica. Siccome il fan- 
ciullo era svelto, alle vacanzo del primo anno, 
riportò così buoni punti che il padre si rassieurò 
affatto, 

Un bel giorno padre Gregorio s' accorse clie 
lo pitture sui muri della chiesa di Prudok erano 
in pessimo stato e andò mella città del distretto 
a cercarvi un artista che le ristaurasse. 

Gli raccomandarono un giovanotto chiamato 


del. | 


della classe contenti nel memoriale già prosen. 
tato al Direttore generale delle Ferrovie dello 
Stato, sino integrati con nuove proposte e por- 
tati in Parlamento in occasione della prossima di- 
senssione della leggo sull’assetto definitivo delle 
ferrovie. 

L' assemblea plaudì al Consiglio uscente e lo 
riconfermò in carica per acclamazione. 

Presenziarono il Convegno un centinaio di ra 
gionieri, lei quali una trentina circa della Sezio- 
ne di Rorha. 


Prima lisposizione di arte decorativ: 
e di ecbnemia domestica in Bologna 
Il termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione a questa Esposizione è stato 
prorogato a tutto il 31 corr. 

Tuttavia, per evitare soverchio affollamento în 
prossimità .\ell’apertnra, la Direzione (piazza Net- 
tino, 2, Pallzzo del Podestà) raccomanda rira- 
mente alle I\itte non ancora inseritte di affrettare 
l'inoltro dell domanàa. 
| “I CT—_0 


Drammi di terra e di mare. 


Terremoti 

(S) Perpignane, 18. — Una violenta scossa 
di terremoto è stata avvertita a Baho presso Per- 
pignano, Le case sono state fortemente scosse, 

I mobili sono stati rovesciati. 

Adelaide (Australia del Sud), 18 — Violente 
scosse di terremoto sono state avvertite n Belfast. 
ll maltempo. 

(S) Santander, 18: — In seguito a pioggie 
torreuziali parecchi villaggi della valle Cillorogo 
situata ai piedi del picco l'Europa essendo gra- 
vemente minacciati sono stati agombrati dagli 
bitanti. 


Treno deviato. 

Rochester (Stato di New-York), 1$. — Il 
treno New York-Central ha deviato a Palmyra. 

Molte persone sarebbero morte, 

Piroscafo di lusso arenato. 

Kingston, 18 — Il vapore touriste della li- 
nea Ambargo-America, « Principessa Vittoria 
Luisa » si è arenato presso Port Royal e si trova 
in posizione peri olosa, 

I passeggeri sbarcarono sani e salvi. Il capitano 
si sarebbe fatto saltare le cervella. Si spera di 
salvare la nave. 

L'incrociatore tedesco « Rremen » 
tore francese « Dugnay-Tronin » 
recarsi in sno soccorso. 


e l'inerocia- 
si dispongono a 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Fra le novità che l'impre- 
sario Charles Freschman, testò arrivato da New 
York, promette sui teatri di Londra, oltre una 
versione della commedia francese _Miguetfo, i se- 
guenti lavori: Zre di noi di Helen Cnthers, Sir 
Anthony di Haddon Chamders, una commedia mu- 
sicale intitolata Ze J?oyden e fivalmente una nuo- 
va produzione di F. M. Barrie di cui finora non 
si conosce il titolo. 

— ll capocomico Ernesto Delia Guardia riesn- 
merà due lavori dimenticati di Giacosa, La Dame 
de Challant ed il Conte Ross 

— Al teatro del Gymmase di Liegi è stata rap- 
presentata una commedia in 1 atto di Achille De- 
fresne, uno degli artisti di quella Compagnia, in- 
titolata Dotfore per ridere. lì giorane scrittore ha 
messo nella sua commedia la stessa fantasia che 
impiega sulla scena ed il suecesso d'ilarità è stato 
enorme. 

— Alla Comédie Francaise ha avuto Insinghiera 
accoglienza Poliche, commedia in 4 atti di H Ba- 
taille. Si tratta di un Didier, sopraunominato P 
liche. negoziante lionese renuto a Parigi che si 
innamora della vita della capitale e dei Legli oe- 
chi di Rosina de Ruriek. Egli la diverte e diviene 
suo amico; ma l’ama realmente. È Rosina, abban- 
dovata ai suo amante Saint-Vast, riconosce In bontà 
dell’allegro Poliche e: finisce con l'amarlo. Ma ciù 
non dura : Rosina, corsìgliafa dalla sua amica Thé 
résette, ritorna a Saint-Vast e si separa di Poliche 
in una scena di melanconia indicibile. 

Ai primi del prossimo genuaio la Compa- 
gnia Caimmi rappresenterà a Napoli: Pafermfà 
maledetta, Gramma di Avgelo Maria Tirabas: 

— Papà Eccellenza, di Rovetta, sarà tradotta iu 
ungherese e rappresentata a Budapest nel pros- 
simo febbraio, 

— A Londra si è dato con suecesso un 
laroro di Adam, intitolato Y}:s4. 

— Gli studenti di Westminster hanno dato la 
loro consueta rappresentazione annuale recitando 
il Phormio di Terenzio con discreto successo. 

Lirica. — Gli studenti della Royal Academy 
of Musie di Loutra hanno eseguito, sotto la dire. 
zione del maestro Edgardo Levi, îl terzo e il quar- 
to atto del Falstaf di Verdi e una scena del Va 
scello fantasma di Wagner. 

L'esecuzione è stata eccellente. 

— Al Prince of Wales ‘s Theatre di Londra è 
stata accolta con entusiasmo una nuova opera ro- 
mantica intitolata // Vicario di Wakeji-ld, il cui 
libretto è stato tolto da Laureuse Heineman dal 
noto romanzo americano di Goldsmith. 

La musica è della signora Lisa Lehmann. 

1critci trovano tuttavia che il romanzo perde 
molto della sna semplicità nella versione lirica, 

Arte — Ai Avignon 
il sig. Guigon, facendo 


nuoro 


nel Palazzo dei Papi, 
rimuovere l’imbancatara 


nei muri, scoprì dei: bellissimi affreschi del seco- 
lo XIV, merarigliosamente conservati. 
Finora sono stati rimessi in Ince sei figure di 


personaggi stor 

— In tre ampio sule della Galleria Nazionale 
di B. A. a Brera, si è inangnrata un'importante 
mostra internazionale di bianco e nero, composta 
di tutte le opere che formavano un ramo della 
Esposiz. di Milano di quest'anno e che per ia 
grandezza della Espcsizione stessa fu poco ap- 
prezzata. 


Pubbliezioni. — Per ragioni tipografiche, 
la pubblicazione dell’ atteso romanzo di Alfredo 
Bavcelli La mela, avrà qualche ritardo, Essa av- 
verrà nel prossimo gennaio. 

Varie. — Mascagni è partito ieri per Bnrcel- 
lona per dirigere a quel Liceo l'Amica e lo Za- 
netto. 

— Riccardo Wagner nou era molto tenero per 
i propri contemporanei : tanto è vero che lo sue 
propensioni pe Bellini sono note a tutti, come 
un'eccezione alle deuigraziovi che non risparmia- 
rono i musicisti del sno tempo. 


Isdanov, che era da poco uscito dalla senola di 
pittura di Mosca. 

Andò a trovarlo, gli spiegò l'affare, si accor- 
darono e, soddisfatto, tranquillo, riprese la via 
del villaggio. 

Quindici giorni dopo, giubsero il pittore e tre 
manovali a Prudok:e s'installarono in casa del 
prete, che offrì loro cordiale ospitalità. 

Sin dal dì seguente, la chiesa risuonò dal ru- 
more dei martelli: e appena compiuti i prepara- 
tivi e drizzato îl palco che, con tavole vacillanti, 
si elevara fino alla cupola. Isdanov indossò il 
camiciotto, e, munito di pennelli e colori, si mise 
bravamente all’ opera. 

Il lavoro andava a vista d’oschio con gran 
gioia di padre Gregorio. Stupìto dell'ingegno del 
pittore scelto da lui, egli nou usciva più dalla 
chiesa, passava così bene il tempo a guardare la 
cupola che su la sera tornava in casa col tor- 
cicollo. 

Isdanor aveva venticinque anni e univa allo 
ingegno d' artista, le qualità d'un buono e one- 
sto giovane. 

Manteneva, col suo lavoro, la vecchia madro 
nella città del distretto, ove abitava una casuccia 
lasciatale: dal defiinto marito. 


Le sue bestie nere esano specialmente Meyer- 
beer 6 Berlioz: dî Rossini disse che — se aresso 
segnitato uell’opera buffa — avrebbe fatto assai 
meglio; Brahms nom gli andava troppo a faginolo 
— come direbbe Gigione — e ben lo sa Federico 
Nietzsche, quando portò a Triebschen, la villa di 
Wagner sul lago di Lucerna, nn quartetto dell’ 
tore del « requiem tedesco >, al quale il padione 
di casa fece-il viso-dell'armi. 

Altri gindizi piuttosto agri 
questi: 

« Le opere di Haley, musica di faceinta... An- 
ber, Ini, fa della musica adegnata alla sna perso- 
na, che è essenzialmente parigina, spiritosa, gar- 
bata.. Gounod, nrtista esaltato, in perpetuo sdi- 
linquimento, Nella conversazione un incantatore 
irresistibile. Melodista delicato, egli manca però 
© di profondità © di ampiezza: tutt'al più sfiora 
queste due alte qualità, ma senza mai arrivare ad 
appropriarsele. Io ho visto quella parodia teatrale 
del nostro Faxst tedesco. Faust e il suo compare 
Mefistofele mi hanno fatto assolutamente l'effetto 
di due studenti bnrloni del quartier Latizo sulle 
piste di uua studentessa >, 

(Servizio speciale del “ Pop Rom. ,). 

© Milano, 18, ore 24. Stamane si inaugurò bril. 
lautemente la stagione di opera al teatro Dal Verme 
colla Fedora del maestro Giordano, protagonista 
affascinante la siguora D'Arneiro, secondata egre- 

iamente dal tenore Torre e dal baritono Quercia. 
La serata chiuse infelivemente colla panto- 
mima / figliuol prodige, mu 

Il pubblico, aunoiandosi, e fece calare il 
sipario a metà, malgrado che il mimo Consentino 
impetrasse indulgenza. 
ss —__--__ ll 

Il tunnel sotto la Manica. 

Londra, 1$ — Oggi è stato presentato al Par- 
laniento na dill per chiedere il riconoscimento îe- 
gale del tuunel sosto la Manica e la autorizzazione 
per ì lavori che fauno parte di questo pro; 
getto, il quale ha lo seopo d' unire l'Inghilterra 


di Wagner sono 


alla Francia con una ferroria sotterranea. 
i tratta natnralmente dell’autorizzazione ai la- 
vori nel limite delle acque territoriali inglesi. 
di = 
Caccia alla volpe. — Appuntamenti alle 
ore il. 


Gioredì 20 corr. Cento Celle 
giore strada a destra km. 6. 

Sabato 22, Canile di Tor Fiorenza fuori la porta 
Salaria ki 


Lunedì 24. Cecchignola fuori porta S. 


fuor! porta Mag- 


ebastiamo 


strada a destra km. 6. 
Giovedì 27. Monte Mario fuori la porta Trion= 
fale km. 7. 


Sabato 20, Canile di Tor Fioreuza 
Salaria lm. 

Lunedì 31. Maglianella fuori la porta Cavalieg: 
geri km. s. 


fuori pi 


Società Ginnastica «Roma». — Ieri 
elia palestra coperta ebbero luogo le gare, arti» 
stie: di lotta 
Vel gara artistica 
ricouferman 


iuscì primo Tuzzi Romolo, 
do la sun bella fama di attrezzista va 


lentissimo, Consegul — la classifica Rossi Vin- 
ceslao. 
Nella gara di lotta che si svolse col girone al 


l'italiana a punti, dopo parecchi brillanti assalti, 
riuscì primo con punti 5, Castellani Achille, che 
cette prova della sua profonda conoscenza dell: 
condo riuseì Zinzi Ottorino, con punti 

Con queste due gare sono terminati i Campio- 
nati sociali che per il numero e la valentia dei 
concorrenti sono rinscitì interessautissimi e det- 
tero il seguente risnitato: 

1. Tazzi Romolo: Orologio d’oro, dono del 
nissero dell'interno. 

2. Rossi Venceslao: Anfora in argento e cristal. 
lo, dono de} Min. dei lavori pubblici. 

. Cattani Umberto: Med. grande d'argento del 
Comune di Roma. 

4. Ziuzi Ottorino: Medaglia grande d'argento d 
della pubbl. istr. 

Seguono: Bini. Gizzi, Lanchard, Castellani,Zinzi. 

Della categoria junior: riuscirono: 1. Piuzi Fran» 
cesco - 2. Armati Mario, premiati con medaglia 
di argento grande. 

Seguirono: Bocca, Folehi 

Automobile polare. — Un giornale inglese 
pubblica il seguente telegramma da Braxelle 

L'esploratore belga Enrico Aretowski, che fa- 
cera parte della spedizione antartica della Belgica, 
ha costrutto un automobile che sarà praticissimo 
per le future esplorazioni polari. 

Il nuovo apparecchio è montato su pattini ed è 
semplicissimo e leggerissimo. Si spera in tal modo 
di poter supplire completamente Je alitte 

Due di queste vettore sono in costruzione a 


Mi 


M 


Pascale e Fornovi 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Così la madre della fanciulla che si marita deve 

farle le tredici raccomandazioni seguenti : 

1. Quando sarai mari‘ata non sarai più legitti. 
mamente mla figlia, così devi obbedire a tno sno- 
cero ed a tua suocera come hai obbedito a tuo pa. 
dre ed a tua madre. 

2. Quando sarai maritata tno marito sarà il ino 
solo padrone. Sii nmile e cortese. L' obbedienza 
siretta al proprio marito è per la donna nna no- 
bile virtà. 

3. Sii sempre amabile verso tna suocera e tna 
cognata. 

4. Non essere gelosa, perchè la gelosi 
il mezzo di guadagnare l'affetto del marito. 

5. Anche se i torti sono dalla parte di tno 2a 
rito, non andare in colle); sii paziente e quando 
sarà calmo, allora parlagli. 

6. Non parlar troppo, non dir male del ino 
prossimo, non mentire ma. 

7. Alzati di bnom'ora, vai a letto tardi e non 
sonuecchiare nel pomeriggio. Beri poco vino &, 
prima dell'età di cinquant'anni, nou ti mischiare 
alle folle. 

8. Non chiedere a nn indovino di predirti l’av- 
venire. 

9. Sii buona massaia, sii economa. 

10. Quantunque giovane sposa non ti mischiare 
ai giovani. 

11, Non portare acconciatore chiare, sii sempre 

ben vestita. 
2. Non essere orgogliosa della situazione e del- 
la forinna di tuo padre. Non vantartene davanti 
al padre, alla madre, ai fratelli @ allo sorelle 
tuo marito. 

19. Abbi sempre cura di trattare bene i servi. 
Feco delle massime da cui potrebbero trar pri 
fitto anche molte donne di altri paesi oltre il 

Giappone. 


non è 


cimenti di minierali preziosi. 
Da un rapporto del prof. Dunston, inviato dal 
Governo inglese per compiere studi geologici a 
Ceylan, si rileva che quella grande isola è ric- 
chissima di minerali delle specie più rari 
Oltre una rilevante quautità di torianite vi sono 
altri minerali ricchi di torio, quali il monagote, 


il torite, bozirkelite ed il tscheffkinite. 
Questi minerali. tutti di grande valore, promet 
tono di concorre» cospienamente alla ricchezza 


commerciale ed ji .ustriale dell'isol 
Nelle sabbie dei iiumi si è scoparto dell'oro in 

| quantità notevoli © tali da compensare le spese di 
estrazione. 


Per il Pubblico 


MERCOL 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 18 Dicembre 1906 - alle ore 8 
In Europa. 


i 


CITTA |Temp| Cino 


Fieurodargo coperto 
Amburgo nebbiose | Ds coper. 
Vienna coperto  {[Costantin.li] piovaso 
Madrid |seteno  [}riaita Î 
Parisi | coperio _|}Avene 
Italia. 
cirTÀ Mare 
Genova | sereno legg. mosso] 43 
Torino sereno 
Milano sereno = 
i coperto | calmo $ 
5]ì coperto] — 13 
conerio De 33 
coperte. |molto agît 14 
coperto Di d3 
sereno z_ DA 
coperto —|moltoagit, 32 
115 coperto | calmo 26 
coperto - 20 
sereno - pe: 
coperto | mosso 07 | 35 
Ad coperto | calmo s0/6 | 38 
D | ax2 coperto! legg. mosso! tè.0! 2.6 


venti moderafi settentrionali; cielo variò al 
Sud, éeteralmente strano alfreve; rire mosto, 
A Roma, — 
Regio @sservatorio del Callegio Romano 

1) Barometre è ridotio a 0 ai mere, L'alazza 
rile è di 50.60. Barometro a méktofi 761.7. rt 
- massima 9,6 minima 24 

ta relativa 4i assofttà 3.6". Vento a mezzodì N, 


Falso accrescitivi 
Da folle può servire a un muratore. 


Viaggio di nozze al Polo Word. 

Si racconta a Londra la storin di due giovani 
sposi americani milionari, il signore e la signora 
Fieischman, che sono ritornati testè in Inghilterra 
dopo un viaggio di nozze poco commue. 

Essi hanno fatto questo viaggio al Polo Nerd 
sopra nua nave equipaggiata specialmente per loro. 

È, senza dubbio, essi son lanno visto il Polo, 
ma hanno fatto nelle regioni artiche una escnr- 
sione che se fu qualche rolta poco piacevole, fu 
fertile però di avventure, 

Così essi si Smarrirono, durante circa nu mese 
circondati dai ghiacci, « dopo avere errato molto 


tempo sni mari polari, sbarcarono finalmente allo 
‘ptaberg. 
Poi re ripartirono ma urtarono di nuovo in un 


iceberg e la loro nare subì delle avarìe. 

Ma la spedizione continnò egualniente e i gio- 
vani finirono col ragginugere la costa della Groen- 
landia. 

Questo viagzio è costato loro, a quanto si dice, 
275,000 franchi. 

Essi ne hanno riportati in ogni modo, nnmero: 
ricordi e alcuni trofei, fra i quali due piccoli 
orsi bianchi che presero vivi e una quantità di 
pelli di animali da essi nccisi: orei, renne e foche. 


Le nuore giapponesi. 
Le Revue de Paris dava ultimamente la tradn- 
ne di un’opera sul Giappone, scritta da un ame: 
ricano che vi ha soggioriato molto tempo. 
Vi si trovano dei nnovi particolari sulla sotto- 
missione assoluta della giovane sposa verso i snoi 
suoceri. 


Le serate scorse nel presbiterio in discorsi fa. 
migliari, dettero campo al prote di ammirare Ja 
onoratezza, il senso pratico e il buon cuore del, 
giovane, che, a sua volta, si affezionò sincera- 
mente a padro Gregerio e alla sua fam 


È . ebbe il capriccio di pro- 
varsi nella difficile arte del ritratto e chiese a 
Seraphiua il permesso di faro il suo. E, senza 
pene, il permesso gli fu accordato. 

Durante le lunghe seduto che egli sì compia- 
cera di consacrarle, talora, non volendo, restava 
a fissare quel viso fresco e vezzosissimo. 

Padre Gregorio, costretto a partire per alcuni 
giorni, fu nel ritorno colpito d’ ammirazione e di 
stupore alla vista del ritratto finito. 

— Mio Div! ella è viva! È perfetto, ammira- 
bile esclamò. 

-. Le piace ? chiese modestamente Îl pittore. 

— Certo. 

— Ebbene: lasci che le proponga nu cambio. 
le offro la copia per l' originale, 

Il buon vecchio si lasciò tanto più agevolmente 
persuadere, in quanto che Isdanov gli aveva 1u- 
bato il cnore; lamava come figlio. e Seraphina, 
in risposta allo domando del padre, gli confessò 
che il giovane non le era indiffereute. TI con- 
senso fu dunque accordato. 


STATO CIVILE, 
Nati e morti denunziati il 16 dicembre 1906. 
Nati 27 compreso { nato morto 
Merti 29 dei quali 12 setto î 7 annì 


Morti 


‘orcì Silvia di Agostino, Roma, $ 


sha 


glia Matilde fa Luigi, Subiaco, 82, ved. Fiori 
| Polidori Engenio di Pietro, Rocca di Papa, 56, religioso, cel. 
Ceccarelli Camilla fu Pietro, Roma, 78, coniug. Clueker 


| Sebastiani Rosa fu La: , Lorenzioi. 
| Casciolici Vittoria fa È 8, ved. Nobili Ps- 
ganelli 


‘antarelli Giuliano fu Giacomo, Roma. 64, conìugate 
Ciam Anna fu Giacomo, Aquila, 62, vedova 
Montesanti Maddalena fu Antonio, Roma, 76, nubi! 
Caraesi Filippo fu Gio Batta, Albano, 53, mediatore 
Appetecchia Domenica di Pacifico, Piglio, 26, coming. Gier 
Marchini Naviglia di Filippo, Castel del Piano, 25 


Prosperi Luigi fa Domenico, Subiaco, 42, celibe 
D-rro Rosa fu Vincenzo, Chieti, 31, nubile Ra 
Sarti Teresa fu Giuseppe, S. Giovanni in Marignano, 56, 


coniug. Rai È 
Vidoglia Simone fa Giuseppe, Oricola di Pereto, di, ved. 


Belisario Aurelio di Peniamino, Roma, 24, celibe 


a Aste, Appalti e Concorsi. 


Genio militare Bari - 5 gennaio » Costrazione del 
padigione comanuo ed opere accessorie per la nuova caserma 


d'artiglieria, Dres. L. i16.000. 
Ospedali di Roma - 3! dicembre - Vendita delle 
polli, erasso @ corna provenienti dagli animali bovini ma 


Per le pelli L. 
quint. Per li 


collati ner 


105.50 al quint 
| Per il prasso 


corna L. 0.83 2l p: 


| Isdanor ne prevenne subito la madre. La buo 
na vecchia scoppiò a piangere solo a leggerne la 
lettera, e senza frapporre indugio, prese a nolo 
una carrozza e de’ cavalli per andare a Prudok, 
pianse per intta la via e salì siughiozzando i po- 
chi scalini del pogginolo della casa di padre G 
gorio. Vollo il caso che un' a di Seraphina, 
brutta e deforme, fosse la prima persona che la 
signora Isdanow vedesse nell’entrare nell’anti 
mera: scambiandola per la futura nuora, rad- 
doppiò i pianti, l’abbracciò parecchie volte, fa- 
cendole le più vive e tenere dimostrazioni d'af- 
fetto, chiamandola: — Angelo mio, mia bellezza, 
mio divino cherubino! — Padre Gregorio ebbe 
del buono e del bello a farla volgere a Seraphi. 
na, convincendola dell'errore, e Seraphina le ven» 
ne avanti piena di rossore e molto commossa. A 
quella vista le lagrime della mad 
nuovo în tale abbondanza che la spalla della fau- 
cinlla su eni aveva appoggiato il viso ne fu let- 
teralmente inondata. 

— Oh. oh, che bella fontana è tua madre! — 
o padre Gregorio a Isdanow. 

La ragazza Afonne, poi, da quel giorno con- 

| servò îì soprannome di « diviuo cherubino » 
I Continza. 
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r— _— iL POPOLO ROMANO pes: 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 


Sed. del 18 dic. - Pres. Hiancheri. - ore 14.5. 


Le tribune oggi sono insolitamente popolate, in 
stesa del discorso che promunzierà l'on. Tittoni. 
Quella diplomatica specialmente è affollata. Notati 
l’ambase. ansiriaco conte Liltaow, l’ambase. turco 
Rechid bey, l'ambasciatore francese Barrère, l'amba- 
sciotore inglese Egerton, i ministri di Grecia Mi 
zoponlos, del Portogallo Vasconeellos, del G 
pone, e della Rumania, Fleva: }° ato d'affari 
del Brasile, Dantas, i segretari barone Ritter, e 
conse Wwdel dell'Ambasciata di Germanin: il conte 
Wenkheim ed il barone Frankenstein dell'Amba- 
sciata austro-ungurica, il sig. Laroche dell’Amba- 
soiata di Francia, il conte Bottaro Costa, ministro 
plenipotenziario a disposizione, e signora, il comm. 
Hollati del Ministero degli Esteri e parecchi fun. 
aiomari dello stesso dicastero. 


Presidente comnnica i riugrazixmenti 
vedora Mel par le onoranze rese al cv 
marito. 


Ferrarini giura. 

L'on. Nasi decaduto. 
‘esidente dichiara decinto 
prestazione di giuramento il « 
cante il Collegio di Trapani 

Proposta d'iniziativa pariamentare, 
Sì legge una proposta di legge del dep. Giunti, | 
per aggiungere alla tabella drila legge per le Ca- 
labrie la strada di San Sesti alla siazione di San | 
Marco Roggiano. 


I 
della | 
uo sno 


per manenta | 
putato Nasi e va- 


Questioni di lavoro e decimi di guerra. | 

Pozzo (Finanze) risponde al di 
se per temperare il ripetersi degli seioperi e le 
strose conseguenze, le quali ne derivano al- 
l'ineremento economico del Paese, bastasse conce 
dere che i contratti tra padroni ed operai per 
l'eseenzione di lavori fossero stesi sopra carta bol- 


Bottrcchi che, 


di 


lata di dieci centesimi anzichè di sessanta, il Mi- 
nistero sarebbe ben lieto di accogliere In sua 
proposta. 

Nè sono soltanto i due decimi di gnerra sulla 


carta bollata che rendono dispendiosa la ginetizia 
m Italia. Altre sono le canse: adogni modo è allo 
studio la revisione delle tasse di bollo e si terrà 


conto dei concetti e dei desideri dell'on. inter- 
rogante 

Bottacchi confida che le sun proposte verran- 
no accolte, e raggiuugoranno i risultati benefici 


che egli se ne attende. 
er gli emigranti. 

Pozzo (Fisanze) all'on. Placido ricorda ehe col 
disegno di legge per le opere marittime sarà prov- 
veduto auche al riparo degli e=igranti nel porto 
di Napoli. 
acido augnra che approraia la legge i la- 
vori vengano eseguiti senza indugio. 


L'utficio postale nel porto di Napoll. 
Bertetti (Poste) risponde allo stesso on. Pla- 
cido che sono cessate le ragioni onde fu ritarda- 
ia la costrazione di na edifizio postale nel porto 
di Napoli. 
Placido prende atto della dichiarazione ma 
non se ne dichiara soddisfatto. 


1 < Figli del 


sole » 


Facta (interni) risponde ai deputati Treres e 
Tarzilai che il divieto della rappresentazione a 
Napoli del dramma « I Figli del Sole > di Mas- 
simo Gorki era di competeura dell'autorità locale, 
la quale appreszando le circostanze di tempo e 
di Iuogo stimò opportnuo quel dirieto. 

Treves deplora che siano stati conenlvati di- 
riti privati per impedire una rappresentasione 
che avrebbe potuto dispiacere al Vaticano, men 
ire il dramma < I Figli del Sole > fu per cento- | 
quaranta volte rappresentato a Pietroburgo. Gli | 
duole che l'Italia si mostri inferiore nella libertà | 
del pensiero a qualunque paese. (Applansi all'o- | 
sirema sinistra) I 

Facta (Interni): osserva che il dramma del | 
Gorki va liberamente per le mani di titti e ri- 
pete che la rappresentazione fn vietata solamente 
per ragioni d'ordine pubblico. (Bene — Appro- 
vazioni). 

Una Commissione ad Arezzo. 


| 
I 
| 
| 


Pozzo (Finanze): risponde al deputato Luzzatto 
Arturo che la Commissione provineiale per leim- 
poste direite im Arezso fn istituita e fui 
golarmente 

Luzzatto Arturo non è soddisfatto, perchè 
la Commissione come è siata composta mon affida 
della sua imparzialità. 

Giuramento. 

Bertest giura. 

La sistemazione del palazzo 
di Montecitorio. 

Gianturco (LL. PP.): presenta uu disegno di 
legge per maggiori spese in rapporto agli adatti 
menti del palazzo di Montecitorio. | 

Verificazione di poteri. 

Presidente: l'elezione dell'on. mvavina è 
annullata in conformità della proposta della Giun- 
ta ed il collegio di Campobasso è dichiarato va- 
can 


ona re- 


Corso legale dei biglietti di banca. 

Rocco. Presenta la rela: gno di | 
legge per proroga del corso biglietti 
di banca. 


BILANCIO DEGLI AFFARI ESTERI. 


Barzilai. Tratieggia le condizioni recenti del- 
Ja Triplice Allenuza, delle quali tutti si dichia- 
rano ora irresponsabili. 

Ma vi no irresponsabili per apparenza ed ir- 
responsabili per necessità. Vi sono poi i Ministri, 
i quali pure essendo costitnzionalmente responsa» 
bili, non rispondomo poi di nalla. (Ilarità, com- 
menti). 

Certo che 
cifico e non 


e sul di 
legale dei 


il popolo italiano è di sua natura pa- 
responsabile di turbamenti di qual- 
siasi specie. Altri però si avvantaggia di qualun- 
que occasione, anche le più lievi, per attribnirgli 
responsabilità e fare intanto il proprio vantaggio. 

Ad ogni modola Triplice Alleanza arriverà alla 
sua scadenza nel 1912: ma frattanto le condizioni 
dell'Europa, dalla sna prima conclusione, sono 
srandemente mutate. 

È' maturato intanto l’antagonismo tra l’Inghil- 
terra e la Germani 

Vi fa nn periodo in cnì si dichiarò non esser 
possibile un contrasto fra l'Inghilterra e l'Italia, 
tanto che la intimità con l'Inghilterra fu portata 
come ragione dell’alleansa con le potenze cen: 
vrali. 

Ora in quali condizioni siamo veramente ? 

È nel caso di nn conflitto tra l'Inghilterra e la 
Germania, quale sarebbe l’aititudiue dell’Italia ? 

Questo puuto l'oratore si aspetta che sia chia- 
rito. 

L'oratore quindi esamina i rapporti, che si son 
formati tra i diversi Stati, e specialmente si com. 
piace delle benevole relazioni italo-fi 

Be si vnole quindi rinnovare la triplice, si pensi 
alla impossibilità che questa ci possa portare con- 
tro la Francia. Su questo è necessario esprimerci 
chiaramente, 

Diversa è la situazione nei rapporti con l'Au- 

ia Ungheri 
non la avversari: e se in qualunque 
momento ci trovassimo con essa in contrasto 
vremmo un nemico certo. 

E' vero che il Governo austriaco presenta vo- 
lentieri le cose sotto l'aspetto di usa vera cordia- 
lità fra i due siati: ma nelle sfere ufficiali si 
‘presentano invece sospetti e continue difficoltà. 

Non recriminerà sopra alcuno dei recenti dolo- 
rosì incidenti; ma gli preme notare che quegli in- 
cidenti non provocarono manifestazioni autian- 
striache în Italia. Onde maggiore il dovere del 
Governo italiano di fare sentire a quello austriaco 
che in Italia non si può essere indifferenti alle 
leggi dell’einografia © della storia, 

Dimostra poi come la politica italiana nella pe- 
nisola dei Balcani sia e voglia essere puramente 
difensiva dei nostri iuteressi; e dimostra altresì 
come l’Italia abbia il diritto e il dovere di pen- 

‘e al ano confine orientale, dove l'offensiva è 
miterislgento impossibile e la difesa è difficile. 


Non comprendo le ire dell'Austria per l'inno 
cente angurio pronunalato da Marconi. 

Nou bisogna che in Austria si dia importanza 
ad ogni piccola cosa: altrimenti la bnona volontà 
dei ministri con potrà bastare a stabilire fra i 
due popoli accordi cordiali. 

Conchinde angnrando che il “Governo italiano 
sappia tutelare il diritto del paese e che la pace 
sia tutelata facendo però in modo cho la politica 
dello Sist sia sempre concilia) con la realià 
della situazione.(Approvazione all'Estrema Sinistra). 


Discorso del Min, degli Esteri, 


Ecco il testo del discorso pronunciato alla Ca- 
mera dal Ministro degli affari. esteri on. istoni: 


Continuità della politica estera italiana 


Tra l'ultio bilarcio degli esteri e quello che 

si diseute intervennero dne crisi che porta- 
rono suocessivamente su questi banchi gli onore» 
voli Di San Ginliano e Guicciardini. I due egregi 
nomini hanno seguìto nelle sue lince generali la 
stessa politica che io nrevo svolto in due anui di 
Ministero, Ciò io consiato non per trarne argo 
mento di soddisfazione personale che pur pot 
provare senza che fosse necessurio che io ne ren- 

essi pactecipe la Camera, ma per unaragione più 
elevata e meno egois quella cioè di assicn- 
rare quanti nel mondo civile hanzo da fare con 
noi che possono confidare sulla continuità della 
nostra politica estera. poichè essa sopravvive alle 
nostre vicende parlamentari interne: poichè essa 
è indipendente dall'alternarai al potere di nomini 
diversi che nel regime parlamentare ora con mag: 
giore ora con minore frequenza non può a meno 
di verificarsi. 

Conseutitemi pertanto di affermare altamente da 
questa iribnna che l'Italia può dare sicuro affida 
mento a tutti che la politica estera voluta dalia 
grande maggioranza del Parlamento e del pai 
© nella quale consentono uomini di diversi partit 
nella quale. dirò di più, dorrà sempre per neces 
sità di cose, consentire chi avràIn responsabilità 
del Governo, chiunque esso sia, non è e non può 
essere soggelta a seosse, a deviazioni, a cambia- 
menti. 

E questa è nna gran forza per un paese, un e- 
lemento esseaziale per la serietà e pel successo 
della sua azione. Io augnro al mio paese, e mi 
augurio fu più fervido del mio. che nd ogni cam- 
biamento di ministro il ministro degli esteri ita- 
liano possa parlare del suo predecessore nei ter- 
mini precisi con i quali nn ministro del nuovo 
gabinetto liberale inglese parlava del cessato mi- 
nistro del precedente gabinetto conservatore : 
< Quando il presente gabinetto venne al potere 
ebbe la buona fortuna di trovare che la politica 
estera inglese era stata condotta da lord Lan- 
sdowne in tale guisa e con tali intendimenti da 
costituire per noi un piacere ed insieme nn do- 
vere di seguire lo ste orme con grande vantag- 
gio della continnità dei nostri rapporti interna- 
zionali ». 

Nel riconoscere i pregi della continuità credo 
convengano tutti in questa Camera, anche quelli 
che, e non se ne abbiano a male se io lo dico loro 
apertamente, con Singolare incoerenza ad ogni lie. 
ve incidente, ad ogni stormir di foglia si agitano, 
si allarmano © chiedono che si cambi l'orienta- 
mento dells nostra politica. 1l ministro degli e- 
steri però deve avere i nervi più calmi di coloro 
che pretenderebbero ridurlo ad nna banderuola 
che gira a tntti i venti; egli deve mirare con 
tenacia ad una meta dalla quale nè difficoltà rit- 
novantesi, nè clamori di giornali, nè agitazioni di 
plebi. devono poterlo dissogliere. 

Cid implica necessariamente che nel mio discor- 
su d'oggi io mon posso dir cose nnore. Se c'è qual- 
enno che attende da me sorprese, o colpi di sce- 
na io devo dirgli che il mio discorso sarà per lai 
una delasione. 

To confermerò puramente e semplicemente lo di- 
chiarazioni che giano avuto occasione di fate in- 
nanzi al Parlamento, accennando a quanio è ar- 
vennto nel campo internazionale dopo la discns- 
sione dell'ultimo bilancio degli esteri © rispou- 
dendo alle acense, alle obi dubbi che so- 
no stati mossi du alenni oratori. To devo nua pa- 
rola di ringraziamento a tntti coloro che hanno 
preso parte a questa disenssione e che tniti ebbe- 
ro per me parole oltremodo benevole e cortesi, a 
coloro che colle loro critiche mi dauno agio di 
chiarir meglio il mio pensiero, a coloro che colle 
loro difese mi porgono incoraggiamento e confor- 
to, a tntti insomma amici e avversari che co im- 
portanti discorsi hanno contribuito ad elevare que- 
sta discnasione. 


La Triplice alleanza. 


È parliamo senz'altro della Triplice alleanza. A 
Jove principimm ! Reputo per me ventura di po- 
ter parlare poco dopo il principe Biìlow ed il ba- 
rose di Aelireuthal e di potermi associare piena- 
mente, cordialmente all'apologia calda e efficace 
che essi hanno fatto della Triplice. 

Essa continuerà al essere la base della nostra 
politica e ad essa noi intendiamo di restare fedeli. 
Valga questa esplicita affermazione a mostrare 
quanto mal si appongano coloro che di quando in 
quando in base a semplici apparenze pretendono 
constatarne l’affievolimento o predirne la prossi- 
ma fine. 

Si è detto che la Triplice alleanza si è modifi 
cata e trasformata nella sua fisouomia poichè è 
divenuta essenzialmente pacifica. Ma io credo che 
tale fu sempre benchè certamente questo auo pre- 
gio di essere efficace sirumeuto e sicura garanzia 
di pace oggi sia stato posto meglio in riliero do- 
po che si è visto che essa non impedisce nè osta» 
cola in alcuna gnisa i rapporti i più amichevoli 
delle Potenze che sono nell’alleanza con quelle che 
non no fanno parte. 

Nel secolo XVII un'altra Triplice alleanza ebbe 
la virtù di pacificare l'Europa. Di quella il Ma- 
canlay nel suo saggio sn William Temple dice 
che prodnsse nua pace generale e merita perciò 
pienamente gli elogi che tanti serittori hanno ad 
essa prodigato, Ed io appropriandomi la frase di 
Macanlay dirò che la Triplice alleanza odierna me- 
rita i maggiori elogi perehè ha procurato all'Eu- 
ropa Innghi anni di pace. 

Sono stati posti in dubbio da taluno i vantaggi 
che ci ha recato, ma ad essa noi dobbiamo di a- 
ver potuto seguire una politica indipendente, ad 
esa dobbiamo sc al nostro paese furono rispar- 
miate le dure sorprese che molti popoli, come il 
popolo italiano lanno conoseinto nei periodi di 
isolamento. 

Ma vi ha chi lungi dall'ammetiere che la Tri- 
plice ci ha consentito nna politica indipendente 
vorrebbe insinuare che noi ne facciamo parte in 
condizioni di inferiorità di disugnaglianza rispet- 
to agli altri due alleati. Nulla di più contrario al 
vero. Se io ho detto che la Triplice alleanza pone 
l'Italia in grado di fare una politica indipenden- 
te, non l'ho detto a caso. Tre anni di esperienza 
nella direzione degli affari esteri mi hanno con- 
fermato in questa convinzione. 


Italia e Germani 


In base ad affermazioni erronee si è cercato di 
creare una leggenda di indiscrete inframettenze 
germaniche a danno della nostra dignità e dei no- 
stri interessi. Jo posso sfatare completamente que 
sta leggenda. Tniie le notizie che in varie occa- 
sioni sono state pubblicate per accreditarla sono 
prette invenzioni. Già il principe di Biilow nel 
sno ultimo discorso al 'eicks/ay la colla consue- 
sa vivacità del suo spirito fatto giustizia delle 
voci messe in cireolasione circa una pretesa azio- 
ne germanica in Tripolitania, Ma io dero aggiuu- 
gere qualche altra cosa. 

Nel luglio scorso mentre io negoziavo a Londra 
col ministro inglese Grey e coll’ambasciatore fran. 
cese Cambon la convenzione per l'Abissinia, anto- 
revoli giornali esteri pubblicarono che il prolun- 
garsi del negoziato dipendeva dalle pressioni e- 
Sercitate sn di me dal Gorerno germanico affin- 
chè io mandassi a monte l'accordo. 

Devo dichiarare uel modo più esplicito che in 
ciò non vi è ombra di fondamento. Il Governo 
germanico non ebbe in ciò ingerenza alcuna e si 
mostrò molto grato al Governo italiauo che spon- 
taneamente, e consapevoli i Gorernì iuglese e frau- 
cose, gli comunicò il testo della convenzione ap- 


‘pena parafata © prima che fonse firmata © resa di 
pubblica ragio; 

Talchè quest'argomento che talnni pensarono po 
tesse creare difficoltà nelle relazioni italo-germa- 
niche valso invece a consolidarlo perchè diè alla 
Germania nua nuova prova della lealtà e sinceri» 
tà della nostra politi: 

Nè difficoltà la creato la questione della radio 
telegrafia, a proposito della quale, contrai 
alla verità, s'inventò che îl Governo germanico ci 
aveva chiesto di proonrare d’impediîre l'interren- 
to alla Conferenza di Berlino di qualche illustre 
delegato. Anche tale questione che del resto ‘era 
tecnica © non politicn, fn trattata con spirito a- 
micherole ed a Berlino furono molto apprezzati 
il tatto e la correttezza del capo della nostra de- 
legazione, senatore Colombo, al quale mi è grato 
esprimere pubblicamente la riconoscenza del Go- 
verno. 

Farei perdere tempo inutilmente alla Came le 
pretendessi raccogliere tutte le voci inesatte o ten: 
deuziose che si sou fatte circolare dagli avversa- 
ri della Triplice. Ma devo affermare altamente che 
mi io venni meno alla doverosa tutela della di- 
gnità dell’Italia a me affidata © mai i nostri al- 
leati pensarono a menomarla cd offenderla. 

Dero constatare con amarezza che ci sono in I- 
talia alcuni i quali pare che vadano in solluche- 
ro quand che il ministro de- 
gli esteri italiano ha fatto rispetto all’estero una 
brntta fignra. Ma io so che non ho dato e non da- 
rò loro mai questa soddisfazione. 

Già or fa poco più di nn anmo sn molti gior 
nali stranieri ed italiani si fecero correre sul con. 
tegno e sall’azione dell'ambasciatore germanico © 
suî miei rapporti con Imi delle voci che recente- 
mente si sono rimesse a nuovo e che se vere n- 
vrebbero mostrato in lui poco riznardo per la di- 
gnità dell'Italia ed in me nno scarso sentimento 
del decoro del mio Paese. 

Avrei potuto smentirle io stesso, ma preferii at- 
tendere e non attesi inutilmente. Infatti l'amba- 
sciatore germanico veniva poco dopo x visitarmi 
e mi faceva le cortesi dichiarazioni che sono ri 
sunte nel seguente comunicato ufficiale pnbblica- 
to allora dall'Agenzia Stefa 

+ L'ambasciatore di Germania, conte Monts, si 
è recato dal ministro degli esteri, ou. Tittoni, per 
esprimergli il sno rincrescimento per la polemica 
di alenni giornali, i quali, contrariamente alla ve- 
rità, continnano a parlare di un incidente che non 
è mai avvennto e ad attribuire al conte Monts 
parole che non ha mai prounncinte. > 

E’ da notare che poco prima, con pettegolezzi 
poco dissimili, si era cereato d'intorbidire i rap- 
| porti tra Francia e Italia è con tale insistenza da 
indurre l’ambasciatoro francese a farci, a nome 
1 suo Governo, nna cortese comunicazione pres- 
s'a poco simile a quella che poi fu indotto a fare 
l'ambasciatore germanico. 

Nom parlerò delle nubi passeggiere della Confe- 
renza di Algeciras, F' iuntile rimnginare ceneri 
spente che oramai ron nascondono più ignes snp- 
positos: D'altronde il priucipe di Balow nel sno 
ultimo discorso vi ha posto fine definitivamente, 
constatando che gli impegni presi dall'Italia ver- 
so la Francia non contraddicevano alla Triplice 
alleanza e riconoscendo la correttezza dell’Italia 
e dell'illustre suo rappresentante. 

di ciò io non dubitavo poichè quando nel 
| giugno scorso assunsi nnovamente la direzione 
| degli affari esteri, io feci dire al principe di Bn- 
low che avrei desiderato riprendere i miei rap- 
porti con lui «l punto în eni li averamo lasciati 
dopo il nostro colloquio di Baden Baden, nel qua 
le ci eraramo trovati in perfetto accordo su tntte 
le questioni internazionali, ed il principe di Bit 
low mi fece rispondere che tale era appunto il 
sno pensiero. 


Eguaglianza tra le Potenze 
della Triplice alleanz: 


Colla Germania dunque i nostri rapporti di al- 
leauza souo sulla base dell’assoluta uguaglianza e 
dei più grandi riguardi reciproci, e lo stesso è 
coll’ Austria-Ungheria. Quando nell'estate dello 
scorso anno io feci il mio dovere csprimendo al 
Governo anstro-ungarico il rinerescimento del Go- 
verno italiano per nuo spiacevole incidenti 
scatenarono contro di me molte ire. Io tacqni, di 
chiarai, d'accordo col Presidente del Consiglio, di 
non accettare le interrogazioni che erano state 
presentate alla Camera sull'argomento, e prose- 
guii serenamente per la mia strada. Ma vennero 
poco fa i fatti di Sussak, i quali, benchè gra: 
mente esagerati dalla stampa, furono certamente 
tristi e deplorevoli, ed il Governo austro-u 
co non esitò un istante a esprimere il proprio riu- 
crescimento, mentre il Governo ungherese prov- 
vedeva alla pnnizione dei colpevoli e spontanea- 
mente deliberava una indennità per gli italiani 
danneggiati, e tanto il ministro comune anstro- 
ungeritò quanto il Governo ungherese nell’adem» 
piéfe ai doveri internazionali verso dì noi, pone- 
vano la maggior premura, il maggior riguardo. 

L'ultimo episodio che chiuse l'incidente fu Ja 
visita fatta dal capo distrettuale di Sussak al ro- 
stro console per annunziargli il pagamento delle 
indennità, nel giorno natalizio del Re, mentre il 
console ara circondato da tuita la colonia italiana, 
che apprezzò molto il pensiero gentile. (Approva- 
zioni). 

L'Austria-Ungheria, in tal caso, si conduceva 
con noi come noi ci eravamo condotti com essa e 
dimostrava con i fatti la perfetta e completa ugna- 
glianza e reciprocità dei nostri rapporti. 

inghilterra e Germania. 

Ma mi rimane di affrontare l’obiesione che nella 
pubbliea opinione ha fatto maggior impressione, 
quella, cioè, del pericolo che corre la pace per lo 
antagouismo politico ed economico che corre fra 
la Germania e l'Inghilterra e per la posizione in- 
sostenibilo nella quale andrebbe a trovarsi l'Ita- 
lia nel caso di nu conflitto tra quelio due poten 
ti nazioni. 

All’approssimarsi di questa disenssione, l’onor. 
Barsilai ha gettato il grido d’allarme in una it- 
fervista e Von. Bissolati, in una sna lettera, ha 
detto che gli oratori di opposizione avrebbero do- 
vuto pormi con le spalle al muro per strapparmi 
delle dichiarazioni chiare ed esplicite. Invero initi 
gli oratori che hanno preso parte alla discussione, 
gli onor. Solimbergo, Lucifero, Artom, Santini e 
Galli si sono mostrati favorevoli alla Tripli 

Solo l’ou. Bissolati ha immaginato per il no- 
stro Paese una pesisione che a lui è piaciuto di 
qualificare di indipendente ma che io, con mag- 
gior proprietà di linguaggio, diret posizione di i- 
solamento, e crederei possibile in nn caso solo, 
quando noi, rome altri paesi, fossimo disposti a 
chiedere la nentralizzazione dell’Italia ‘e rinunzia- 
re a fare qualunque politica a) di là dei nostri 
confini. 

Adunqueglion. Barzilai e Bissolati hauno insistito 
loro argomento principe della rivalità anglo-ger- 
manica. Ora, per quel che riguarda la posizione 
dell'Italia nella Triplice alleanx: ‘idento che 
coloro che nell'interesse dell’Italia l'hanno stipu- 
lata hanno pensato alla necessità per l’Italia di 
mantenere sempre rapporti di amicizia con l'In- 
ghilterra. Il mio predecessore, onor. Guicciardini 
Ra già sn questo punto fatto delle dichiarazioni 
al Senato. Altro non devo aggiungere, poichè nul- 
la è sopravvenuto a modificare per questa parte 
l'indirizzo della nostra politica. 

Mi è leelto, però, dischtero l'ipotesi di un con- 
flitto fra la Germania e l'Inghilterra, che alcuni 
oratori huumo indicato come probabile. 

Barzilai. Possibili 

Tittoni. Come possibile? E° una grande at- 
tennante: perchè allora il campo delle possibilità 
è sconfinato. (Si ride. Commenti.) Noi siamo uo- 
miui politici, non seriviamo dei libri o faceiamo 
dei discorsi in cui sì discutano le ipotesi che pos- 
sano essere le più stravaganti. Gli nomini politi- 
ci, me lo permettano gli on. Bissolati e Barzilai, 
devono dal eampo delle possibilità scendere a 
quello delle probabilità, che è quello dei fatti, 
altrimeuti saremmo nelle nuvole. (Bene! Appro- 
vazioni): 

Se esistesse questa probabilità dovrebbe impen> 
sierire non soltanto noi, ma anche l'Austria, che 
si trova, rispetto all'iughilterra, nella identica no. 
stra posizione, come potenza marittima, e che ha 
con l'Inghilterra legami di amicizia non meno cor. 
dialì dei nostri, nia che hanno nna tradizione più 
antica, Infatti, dal secolo XVIII ad oggi, noî ab- 
biumo vednio formarsi e disfarsi i diversi 
gruppamenti di potenze, ma l'amicizia coù Io 


Ì 


ghilterra è sempre rimasta una delle basi della 
politica austriaca. 

Ebbene, perchè questa preoccupazione non si è 
manifestata in Austria come in Italia? 

La ragione è semplicissima: perchè in Anstria 
non v'ha chi credu seriamente alla possibilità di 
un conffîtto tra l'Inghilterra o la Germania. E del 
resto l'interesse supremo che l'Italia e l'Anstria 
lianno perchè ciò ron avvenga, le pone in prima 
linea nel secondare il movimento di ravvicina- 
mento tra În nazione alleata © la nazione amica. 

E questo morimento ha per sò la simpatia e 
Vappoggio degli nomini politici più notevoli in 
Germania e in Inghilterra. 

A qualo indizio più certo, a quale testimonianza 
più sicura delle opinioni pubblicamente manife- 
state da questi nomini possiamo noi ricorrere per 
gindienre degli attuali rapporti tra quelle due 
grandi mazioni 6 prevedere come potranno svol- 
fersi in avvenire? A quale altra fonto meno fal- 
lace potranno ricorrere i miei oppositori pessimi- 
sti per dar verosimiglianza alla loro ipotesi della 
possibilità del conflitto? 

Per quello che riguarda la Germania dovrò io 
ripetere ynant» con grande efficacia disse il prim 
cipe di Bilow nel sno recentissimo discorso al 
Reichstag? Egli disse altamente e chiaramente che 
se tra la Germania e l'Inghilterra sopo esistitt dei 
malintesi non esistono ragioni di ‘onflitto poli- 
tico e molto meno di guerra, ma clistono invece 
ragioni che le consigliano n proceddre d’ accordo. 

Grande importanza ha dato îl prindine di Balow 
a questa parte del suo discorso, sulla quale sì è 
soffermato più a lungo che sulle alt|e. mostrando 
quanto egli tenesse a sgombrare, al riguardo, qua- 
lunque dubbio dall’animo degli uditori, e chinrque 
rammenta bene la sua efficace argomi/2tazione dere 
convenire che egli vi è pienamente [-iuscito. 

Ed è importante notare che l'anno $corso il prin- 
cipe di Balow, parlando dei rapporfi tra Germi 
nia ed Inghilterra. fu meno esplicit| ed ottimista 
che ora non sia stato. Ciò dimostra quanto le re- 
lazioni coll’Inghilterra siano Igino In Ger- 
mania la prima manifestazione di questo miglio- 
ramento fn il discorso pronunciato dal ministro 
von Tschirschky verso la fine del maggio scorao, al 
quale qualche tempo dopo segaì l’incontro tra il 
Re Edoardo e l'Imperatore Guglielmo. 

11 ministro von Techirschky, che fu recentemente 
in Roma nostro ospite gradito, si esprimera cou 
queste significanti parole che a me piace riferire 
integralment: 

« L'Austria-Ungheria e l’Italia intrattengono i 
migliori rapporti coll'Inghilterra e noi salutiamo 
queste buone relazioni senza reticenza ed io credo 
essere in completo accordo col Reichstag aggiun- 
gendo che noi salutiamo con la più grande sod- 
disfazione ogni cenno di miglioramento che la pub- 
blica opinione registri nei rapporti tra noi e l'In- 
ghilterra > 

In Inghilterra dove gli uomini politici sogliono 
più frequentemente parlare in pubblico, noi tro- 
viamo numerose manifestazioni in favore dei buoni 
rapporti anglo-germanici. 

Neil'ottobre dello scorso anno: sir Edward Grey, 
non ancora ministro degli esteri, diceva che la 
fiamma di dissenso tra i due paesi, accesa dalla 
stampa, sì andava spegnendo e soggiuugeva che 
il desiderio di miglioramento delle relazioni colla 
Germania non sarebbe stato in Inghilterra osta- 
colato da alcuno. 

Il timore di un conflitto colla Germania non si 
affacciava nemmeno alla mente del primo ministro 
Balfour che pochi giorni dopo diceva che fin dove 
può giuugere la vista umana egli vedeva nua se- 
rena prospettiva e credeva di poter profetizzare 
al proprio paese ed al mondo una Inuga èra di 
pace; nè tale timore preoccupava il ministro de- 
gli esteri lord Lansdowne il quale protestara con- 
tro coloro che sapponerano che gli accordi col 
Giappone e colla Francia potessero rendere meno 
amichevoli i rapporti dell'Inghilterra colle altre 
potenze. 

Pochi giorni dopo sìr Heury Campbell Ban- 
nermann, allora Zeader dell'opposizione, ripeteva 
«d appoggiava le parole del ministro degli esteri, 
affermando di non vedere ostacoli seri ad nna cor- 
diale intesa tra Inghilterra e Germania © soggiun- 
geva; < Inme destano sorpresa 6 biasimo gli ar- 
ticoli di una parte della stampa inglese e tede- 
sca che fomentano riralità tra due nazioni che 
non hanno aleuna ragione per non essere buone 
amiche >, 

Più recentemente, mentre io ero in Inghilterra 
come rappresentante dell’ Italia, mi occorse ndire 
manifestazioni non meno eloquenti: il lord Can- 
celliere affermava essere dovere di tutti i buoni 
cittadini della Gran Brettagna di adoperarsi con 
tutte le forze per mantenere l'amicizia con la 
Germania. 

Il sottosegretario di Stato per le colonie, Winston 
Cknrchill, diceva non esservi alcnva ragione per 
giustificare nu antagonismo o una lotta tra il po- 
polo iuglese ed îl germanico. 

Lora Avebury, meglio conosciuto tra gli scie 
ziati col nome di Johu Lnbbock, col quale ha fir- 
mato le sue principali opere, sì esprimeva così: 
« Lungi dal nutrire gelosia o dispetto verso la 
Germania noi siamo contenti di vederla prospera 
e felice. Tniti o quasi tutti gli inglesi desiderano 
di prommovere l'amicizia tra i due paesi ». 

E qui mi arresterò per nom moltiplicare le ci- 
tazioni. 

A testimonianze così eloquenti di nomini che 
sono al potere e che vi sono stati e possono tor= 
unrvi che cosa si pnò opporre? Una cosa sola, le 
polemiche acri, vivaci, irritanti, di nua parte della 
stampa dei due paesi. Ma che valore hanno esse? 
Non voglio gindicarle io, ma mi riferirò ai glu- 
dizi severi che gli stessi nomini politici in Ger- 
mania ed Inghilterra hauno pronunciato su quelle 
polemiche. 

Il principe di Biilow, con nna frase sintetica, 
ma incisiva, disse al Reichstag che i pubblicisti 
dei due paesi avevano molto peccato. 

Dei giudizi di nomini di Stato inglesi io, trala- 
sciandone molti che avrei qui raccolti, no citerò 
per brevità uno solo. 

Il sottosegretario di Stato per le colonie, Win- 
stor Churchili, diceva: « Una influenza avversa 
dalla quale i due popoli devono guardarsi è quella 
della stampa così detta patriottica del due paesi. 
Che Dio da questa ci scampi e liberi! Vi è una 
classe di scrittori ia Inghillerra e in Germania 
che raffignrano le due potenze come se si prepa- 
rassero ad aggredirsi. Contro queste chimere, con- 
tro queste indegue supposizioni protesta il bnon 
senso dei due popoli >. 

Vi sono stati poi due uomini insigni che non sì 
sono peritati di accusare la stampa bellicosa di 
speenlazio: 

Lord Avebnry ha detto pubblicamente: <« I gior- 
nali possono spingere l'opinione pubblica alla pace 
o alla guerra. Disgraziatamenle taluni giornalisti 
credono che nna polemica bellicosa procuri loro 
più lettori che una polemica pacifica >. 

E l'attuale primo ministro, sir Henry Campbell 
Banuermann, in uva intervista esprimeva il sno 
sdegno contro giornali molto diffusi che aizzano 
l'opinione pubblica, cui non preme altro che far 
sensazione, cni ogni messo sembra lecito pur di 
attirare l’attenzione del pubblico e coll’attenzione 
la voglia di comprare il giornale. 


Italia ed Austria-Ungheri 

Ho parlato degli sforzi che gli nomini di Stato 
fanno per migliorare i rapporti tra la Germania e 
1’ Inghilterra e degli ostacoli che hanno trovato 
nelle intemperanze di nna parte della stampa dei 


due paesi. 
Ebbene 


signori, non vi pare che con ciò io 


abbia parlato dell'Italia e dell’Austrix-Ungheria | 


che, a parte il vincolo dell'alleanza, si trorano 
per quel che riguarda la condotta dei loro nomini 
di Stato ed il contegno di una parte della loro 
stampa in una identica situazione? Come ci furo- 
uo dei mom di violenta logomackia tra la 
stampa inglese e germanica, così ci somo stati tra 
la stampa italiana ed austriaca ed hanno viva- 
mente allarmato la pubblica opinione e perfino 
fatto credere alla imminenza di nn conflitto. 

È' una fortuna che dappertutto i governanti sì 
siamo mostrati più calmi e più savi di quella par- 
te della stampa che si abbandona ad esagerazioni 
© provocazioni colpevoli e che come giustamente 
ebbe a dirmi nn nomo insigne, costitniuce il pria» 
cipale se non il solo vero pericolo per la pace 
europea. 

Il barone di Achrenthal disse recentemente alle 
joni che in Italia el în Austria l'opinione 


Delegazic 
pubblica è qualche volta nervosa ed indetta in 


errore. Io divido pienamente il sno appressameg- 
to ma nel farlo mio v'introdurrò wna piecola v&= 
riante e dirò che l'opinione pubblica è qualche 
volta nervosa appanto perchè è indotta in errore, 
Quando una parte della stampa mei Cne paesi der 
ca da ogni fatto fneoncludente creare nn inciden 
te, esagerando © spesso inventando le circostanzò 
che lo accompagnano, gettando l'agitazione e l'atè 
larme, eccitanda le passioni, le panre, gli sdegni, 
è naturale che l'opinione pubblica si commuova e 
diventi nervosa e rhe gli nomini di governo re- 
sponsabili durino fatica a rassicnrarla e calmarla. 
Si è spesso lamentato che in fatto di politica e- 
stera non vi sia un Indirizzo sicuro di pubblica 
opinione come yi è nn indirizzo sicuro di gover= 
no. Ma come è possibile tale inliriszo se gli av- 
nimenti più semplici sono così spesso presentati 
alla pubblica opinione sotto nn aspetto sensazio- 
nale e fantastico, se tuito essa è costretta a guar- 
dare attraverso una lente d'ingrandimento e de- 
gli specchi concavi o convensi che falsano e di- 
storcono le imagini che riflettono? 

Nel settembre scorso alcuni giornali italiani si 
abbandonarono alle più dissennate polemiche per 
una pretesa cattnra di una torpediniera anstriaca 
nelle nostre aeque territoriali e per pretese ma- 
uovre di bombardamento della flotta austriaca 
nelle anque di Aneona. Perfino la parola guerra 
fa da qualcnno leggermente ‘e imprudentemente 
promuncinta. 

Quietatisi i giornali italiani, ecco ora alcuni 
giornali austriaci presì all’improrviso come da 
tin accesso di furore, prima chiedere provredi- 
menti di difesa contro armamenti straordinari i- 
taliani, che mon sono mai iti, e poî cercare 
di diminnire ed offascare il significato chiaro del. 
lo parole sinceramente amichevoli per l'Italia pro- 
nurciate alle Delegazioni dal barone di Achren- 
thal. Or bene, in devo dichiarare altamente che 
il barone di Aehrenthal ed io siamo risoluti a 
procedere in tutto e per tutto di pieno accordo, a 
trattare, come egli ben disse, con sangue freddo 
e con sentimenti di schietta reciproca benevolenza 
qualunque incidente dovesse prodursi ed a non 
tener alcun conto di manifestazioni che ambedue 
abbiamo deplorato e deploriamo, 

E qui, signori, a proposito di quauto ho detto 
della stampa non vorrei essere frainteso. Prima 
di tutto fo ko parlato di una parte soltanto della 
stampa poictiè fortunatamente non mancano i pub- 
blicisti che esercitano una nobile missione di ci- 
viltà e di pace. E poi se le mie parole furono 
severa è perchè io riconosco l'immenso potere 
della stampa e la funzione sempre più importante 
che essa è destinata a compiere col progredire 
della civiltà. Perciò per quanto io ho detto è 
proprio il caso di ripetere: Qui cime bien, chétie 
bien! 

L'opera dei Governi italiano ed austro-ungarico 
per perfezionare il loro accordo e porlo su basi 
durevoli dere essere di promuovere tutto ciò che 
può riavvicimare le due nazioni ed evitare con 
cura tutto ciò che tra esse può destare îre, suscet» 
tibilità, diffidenze. Quello cho essi derono deside- 
rare e prommnovere, ciasenno nel proprio paese, è 
un più largo e sicuro consenso di pubblica opi- 
nione, che conduca i duo popoli a comprendersi 
a vicenda. Erberto Spencer creò nella filosofia del. 
la finalità una parola nuova, 1’ inconoscibile, per 
designare le regioni inaccessibili alla ragione n- 
mana. Un ingegno bizzarro, ma grande, Tommaso 
Quincey, aveva già creato nella psicologia una pa- 
rola nuova, l’incomumnicabile, che è quel sentimento 
per cni si rinnucia a dire una cosa che si tema 
di non poter bene esprimere, 0 sì tomo clie possa 
non essere bene da altri compresa. L’iricomuni 
bile è la causa misteriosa di tanti malintesi 
tra gli individui, quanto tra le collettività, E 
so che scava gli abissi tra le anime degli nomini 
come tra quello delle nazioni. Ora, quello che or. 
corre è che tra i due popoli alleati sparisca l’în- 
comunicabile e sin pronunelata quella parola 
determini una parola di concordia ed apra l'an 
ma collettiva dell'uno a quella dell'altro. 

È venendo alle questioni speciali che più inte 
ressano i due presi, io dirò che alcuni oratori ne 
lipuno parlato non tenendo aleun conto di quauto 
altre volte io ebbi l’ onore di esporre al Parla- 
mento. Ma è d'uopo che io condanni ancora le di- 
mostrazioni irredentiste in Italia ? Ciò io feci ri- 
solutamente, a viso aperte, nonenravte di popola- 
rità, in momenti nei quali esse creavano gravi im- 
barazzi alla politica del Governo. Sarebbe saperfino 
riparlarno oggi che quasi può dirsi più non esi- 
stano, 

E’ innegabile che dal 1904 iu poi vi è stato nn 
miglioramento lento, ma coutinno, nei sentimenti 
dell'opinione pubblica italiana verso l’ Anstria- 
Ungheria. 


Albania e Macedonia. 
E sullo questioni dell’ Albania e della Macedo- 


nia non mi sono già spiegato a sufficienza altra 


volta esamiuandole sotto tntti gli aspetti e defi- 


nendo i nogtri interessi ed i nostri propositi ? Non 
ebbi già a dire e nou sanno forse tinti che per la 
questione macedone i nostri interessi sono tutelati 
dai patti della nostra alleanza e per la questione 
albanese dall'accordo intervenuto tra il conte Go- 
Inchowski ed il marchese Visconti-Venosta? E 
chi potrebbe dire che io non abbia su tali basi 
continuato a tutelare gl’ interessi italiani in O 
riente? Mi si perdoni la frase orgogliosa — sol» 
potrebbe dir ciò chi non ha letto V ultimo Libro 
verde sulla Macedonia o leggendolo non l’ha capito. 
© senza dilungarmi in quanto si è fatto per gli 
interessi italiani a cominciare dalla nomina del 
generate De Giorgis fino a tutto il 1905, io ri- 
mando al Liro verde chi vnol saperne più. 

Molti specialisti improvvisati sono presene 
tati ad offrire droghe e specifici per armonizzare 
in Oriente gli interessi italiani ed austro-nuga- 
rici. Ma di droghe e specifici non vha bisogno 
poichè abbiamo proceduto fin'ora di pieno accordo 
coll’Austria-Ungheria e così continueremo in av- 
venire. Si è detto che l'alleanza e l'accordo spe- 
ciale per l'Albania sono puramente negativi, non 
contenendo altro impegno reciproco che quello 
del mantenimento dello stele quo in Oriente e più 
specialmente quello di non oceupare in nessan 
censo l'Albania e si domanda che intervengano tra 
VTtalia e l'Austrin-Ungheria degli accordi posi- 
tivi. Ma a chi ciò domanda io potrei rispondere 
col noto detto dei legali: Quod petis intus habes. 
Infatti nej miei colloqui col conte icchowski 
che non furono sempliei gite di piacere, come 
qualohe volta taluno ha insinuato, ma ebbero ti- 
tili e pratici risultati positivi, ci trovammo pie- 
mamenie d’accordo nell’affermare che quando il 
mantenimento dello statu quo non fosse più pos- 
sibile, la soluzione che Italia ed Austria-Unghe- 
ria dovrebbero propugnare insieme, sarebbe quella 
dell'autonomia politica nella Penisola balcanica, 
in base al principio della nazionalità. © ciò io già 
riferii al Parlamento, FP. questo noa è un program: 
ma negativo ma nn programma positivo vero e 
proprio. E' certo un programma disinteressato, ma 
è proprio il caso di dir» che in Oriente il disiu- 
teresse ci è consigliato dai nostri più vitali inte- 
ressi. Io respingo quindi il consiglio che mi è 
stato dato di proporre all’Austria-Ungheria spar- 
tizioni di territori o di eccitarla ad occupazioni 
oltre quelle che ‘il trattato di Berlino ad essa 
consente, chiedeodo per noi compensi territoria]i. 

Un tale indirizzo sarebbe in contraddizione con 
i principii per i quali l’Italia è risorta ad nnità, 
contrasterebbe ai criteri che hanno informato fino, 
ad ora la nostra azione, presenterebbe pericoli per 
noi poichè costituirebbe un precedente cho iu av- 
venite potrebbe esserci opposto, offuscherebbe 
somma la nostra politica in Oriente. (Approvazio» 
mi vivissime). 

Certamente la mia intesa col conte Goluclows] 
potrà essere meglio definita e proporzionata în 
michevoli scambi d’ideo eol barone d’Aehrenthal, 
ed egli stesso ha a ciò accennato replicando rielle 
delegazioni ai discorsi dei vari oratori, ma il prim 
cipio informatore di quella intesa dovrà rimanere 
immutato perchè è il più ntto a mantenere e viep- 
più cementare l'accordo fra VAustria-Ungheria e 
l'Italia. Questa politica riesce gradita al gorerno 
ottomano, col quale noi siamo in buonissimi rap. 
porti, poichè ha per base la conservazione della 
integrità del suo territorio e ci concilia la fiducia 
e la simpatia degli Stati balcanici, poichè in qua= 
Innque evento riconosce doversi dar la preferenza 
allorincipio di nvzionalità. 

Tu questa politica mi 


tre potenze firmatarie del trattato di Berlino, le 
quali col mandato speciale affidato all’Anstria- 
Ungheria el alla Russia per l’esecnzione del pro- 


gramma 2! Mirssieg non hanno rianuciato a dire,co. 
me ne hanno il diritto, la loro parola nello cose 
baleaniche, 

Stati balcanici. 

Ho parlato dei nostri eccellenti rapporti cogli 
Stati balcanici. Con essi sviluppiamo nuove rela- 
zioni e scambi. Testò approvaste il trattato di com» 
mercio cou la Bulgaria, in questi giorni i nostri 
delegati hamno firmato a Bucarest il trattato colla 
Rumania, tra pochi giorni, sotto promettenti au- 
spici, comincierauno le trattative commerciali colla 
Serbia. 

Quanto alla Grecia essa approse con giubilo le 
cordialissime accoglienze che in Roma ebbe il suo 
Ke, ospite gradito del Re d'Itali 


Riforme in Macedonia. 


Prima di procedere oltre io dovrei dire alla Ca- 
mera quanto si è fatto in Macedonia col concorso 
anehe dell'Italia dopo la pubblicazione del Libro 
verdi 

Ma ciò che ha esposto il barone di Aehrenthal 
alle delegazioni rispecchia la situazione con tanta 
imparzialità, con tanta verità, aliena al tempo 
siesso da roseo ottimismo o da esagerato pessimi. 
smo, che io posso asso iarmi interamente allo sue 
parole. Mi resta quindi ben poco dn aggiungere. 

Non m'inoltrerò con dettagli tecnici della ri- 
forma finanziaria. Soltauto il 9 novembre 1906 la 
Sublime Porta ba diebiarato di accettare integral- 
mate tatte le condizioni poste dalle Potenze al- 
l'aumento dei dazi doganali e quindi converrà at- 
tendere per giudicare i risultati della riforma alla 
quale presiele una commissione internazionale 
mella quale noi siamo rappresentati dal commenda» 
tore Maissa, console generale. 

Una delle condizioni poste dalle potenze era che 
la Porta s'impeguasse a soddisfare intte le domande 
formulate dal generale De Giorgis per rendere frat- 
tifera ed efficace l'opera della gendarmeria, quindi 
lusto dà Inogo a sperare che da quest'opera Bi a. 
vranso risultati più rapidi e più completi, bench 
quelli finora otteunti attraverso grandi difficoltà 
siano abbastunza soddisfacenti. 

All’asione illuminata e zelante dell'organizzatore 
italiano della gendarmeria, generale De Giorgis. 
tutti rendono ampia ginstizia e non minori elogi 
vengono mniversalmente tributati all'azione co- 
acienziosa ed intelligente degli ufficiali italiani 
cui, come è moto, venne attribuito il campo d'a- 
zione più largo e difficili il vilayet di Monastir. 
Questo campo d'azione è stato anzi recentemente 
allargato essendogli stato aggiunto il sangiacrato 
di Serfidijé, nel quale la gendarmeria era coman- 
data da ufficiali belgi al servizio diretto della 
Turchia. 

Le popolazioni con sempre maggior frequenza e 
crescente fidncia si rivolgono ai nostri ufficiali; 
nel sangiaccato di Serfidiji non essendo siata an 
cora fissata la loro residenza stabile, tutti i paesi 
fanno a gara per averli. Ciò dimostra in quale 
pregio sia tenuta l'opera loro. 

Ma una difficoltà grande all'opera delle potenze 
per pacificare la Macedonia è la lotta violenta, 
crudele fra quelle popolazioni cristiane nell’inte- 
resse delle quali è stata iniziata l'opera riforma- 

ice. Bande armate banno commesso e contiunano 
x commettere omicidi, incendi, saccheggi perpe- 
tnando nno stato di cose che è un oltraggio alla 
cività e costituisce un grave pericolo. La forma- 
‘zione di tali bande è neoragginta ed alimentata 
dalle popolazioni cristiane confinanti coll'impero 
ottomano, 

Il governo italiano si è sempre associato agli 
ammonimeuti dati ed si passi fatti dallo potenze 
per por fine a questa situazione barbara ed iniol- 
lerabile e si associerà anche in avvenire a quelle 
misure più decisive e più gravi delle quali, d’ac- 
cordo tra le potenze, fosse ravvisata l'opportunità, 


Conflitto greco-rumeno. 


A complicare ed ageravare le cose è soprag- 
giunto il conflitto greco-rumeno, al quale non fa 
ancora trovata nua soluzione, poichè, mentre il 
Governo rnmeno chiede alla Grecia di far cessare 
la persecnzione dei cuizo-ralacchi da parte delle 
bande greco-macedoni, e ehe usi di tutta la sna 
influenza sul Patriarcato di Costantinopoli perchè 
riconosca l’îradè imperiale in pro dei rumeni, per. 
mettendo loro di far celebrare la messa nella loro 
lingua, il governo greco asserisce di non avere i 
mezzi per fare nè l'una nò l’altra cosa. Il gorer- 
no italiano, d'accordo colle altre Potenze, non ha 
tralasciato d’interporre con ogni impegno i suoi 
buoni nffici perchè fra i due paesi, verso 1 quali 
VItalia è animata da sentimenti di amicizia, ab 
bia a terminare un conflitto altrettanto pregindi- 
zievole per gli interessi di clasenno di essi quan 
to deplorevole dal punto di vista generale della 
tranquillità dell'Oriente enropeo. 


isola di Creta. 


Una parola voi attendete da me circa l'isola di 
Creta ed io ne discorrerò brevemente. 

Posso dire, senza tema di essere tacciato di so- 
verchio ottimismo, che le condizioni dell’isola so- 
no migliorate. Ci fn un periodo di d:sordini e r 
volte per cni le Potenze protettrici dovettero pri 
ma ristabilire l'ordine colle armi e poi inviare 
una commissione per suggerire le riforme indi- 
spensabili nell'’amministrazione dell’isola. 

La commissione presentò il suo rapporto conte 
nente preziosi suggerimenti ed utili proposte. In- 
tanto il Principe Giorgio inviò le sne dimissioni 
dall'ufficio di Alto Commissario alle Potenze, le 
quali, «ccettando la proposta del Re di Grecia, 
nomizarono a succedergli un uomo di Stato greco 
il signor Zaimis, 

Veramente sembra che il Re di Grecia abbia 
vato la mano felice, Secondo informazioni concor 
di pervennte a noi ed alle alire Potenze, l’ind 
rizzo savio, moderato, conciliante del signor Zai 
mis ha calmato le gare di partito e ricondotta la 
iranquillità negli animi. 

In segnito a ciò le Potenze, con nota diretta al. 
V'Alto Commissario, hanno consentito a che sia 
concessa amnistia per gli imputati degli ultimi di- 
sordini, sia abrogata in gran parte la legge mar- 
siale, sia limitata la competenza dei tribnnali mi- 
litari alle infrazioni commesse contro le autorità 
internazionali, promettendo la soppressione di 
questa giurisdizione anche di fronte ai mussnlma- 
ni per il giorno in cui l'Alto Commissario ayreb- 
be loro annunci l'attuazione del nuovo sistema 
giudiziario previsto dallo schema di riforma. 

Il govesno italiazo ha giudicato esser giunto il 
momento di tradurre in atto il suo divisamento 
di richiamare da Oreta gli ufficiali e sottufficiali 
dei carabinieri italiani che dopo creato con plan- 
so generale il corpo della gendarmeria cretese e- 
rano rimasti finera a comandarlo. 

Per verità già da vario tempo noi volevamo a- 
dottare questa misura ma dovemzmo procrastinarla 
in seguito alla viva insistenza delle altre tre Po- 
tenze protettrici, le quali finchè non fossero rf- 
mossi i pericoli dell'ordine ppbblico facevano ri- 
levare la necessità di non privare l'isola dell’o- 
pera preziosa ed altamente benemerita dei nostri 
ufficiali. Ora che la calma è ristabilita nell’ isola 
abbiamo stimato che l’opera loro potesse conside. 
rarsi come compiuta. 

Essi rimpatrieranuo dunque con la fine del cor- 
rente mese. Il 26 novembre l'assemblea cretese ma- 
nifestava la sua riconoscenta per gli inestimabili 
servigi resi dai nostri carabinieri assicurando il 
Governo italiano che questo importantissimo ser- 
vigio reso al popolo cretese non sarà cancellato 
dalla sua memoria, (Approvazioni). 


Ho fin quì parlato quasi esclusivamente dei no 
sirì rapporti colle Potenze alleate ed incidental- 
mente collu Russia per quanto rignarda la sua 
azione coll’Anstria-Ungheria in Oriente. Per quanto 
rignarda la Bussia devo aggiungere che coutin 
no le trattative commerciali e che dallo dne parti 
vi sono le disposizioni più benevole e gli inten- 
dimesti più amichevoli ciò che fa sperare che 
possano essere superate le difficoltà che vengono 
unicamente dalla nainra delle cose. 

Italia, Francia ed Inghilte 


Ora pertanto dovrò dire nna parola di dne Na- 
sioni amiche, Francia ed Iughilterra. 


asione pacifica, che è la sna caratteristica, e fino a 
che le Potenze a noi amiche peraevereranuo nella 
politica di pare che ora seguono, noi non dovremo 
scegliere, nò decidere; dovremo soltanto contiuna- 
re nella politica attnale per la quala la fedeltà. 
alle alleanze ci permotte di mantenere le amicizie 
assicurando in tal modo Îa pace europea. E que- 
sto non è artificio, non è machiavellismo, nou è 
politica a partita doppia, come a torto è stato detto, 
ma è la vin semplice, piana che necessariamente 
si presenta a chi davvero desidera il mantenimento 
dell pace: e poichè questo desiderio è oggi co- 
mune agli uomini che hanno la responsabilità del 
Governo nelle grandi nazioni, non v'è da meravi. 
gliarsi che i ministri degli esteri delle altre Po- 
tenze parlando dei rapporti tra gli Stati d'Europa 
e dei loro svariati aggruppamenti abbiano fatto in 
argomento dichiarazioni che rassomigliano molto 
alle mie. Se questo fosse machiavellisino bisogne- 
rebbe dire che dei Machiavelli sono alla direzione 
dei negozi esteri nei principali Stati d'Uuropa. 

Si è detto che questo iucrociarsi di alleanze, di 
amicizie, di acrordi speciali, di enfentes cordiali è 
grandemente complicato. E lo sarà. Ma che im- 
porta ? Jo benecico tale complicazione quando chi 
di essa si giova ed avvantaggia è In cansa della 
pace. E chi può non volere la pace? Chi può pen» 
sare senza un sentimento d'orrore alle consegnen- 
ze terribiii di una guerra tra grandi Potenze d'Eu- 
ropa? Chi senza provarne eterno rimorso potrebbe 
leggermente esporre il proprio paese ad una gner- 
ra son necessaria? Ove una guerra tra lo grandi 
Potenze avesse malaugaratamente a scoppiare, le 
conseguenze potrebbero essere riassunte in una 
frase : il fallimento generale dell'Europa. 

Io già contro gl’increduli ed i pessimisti ebbi 
a sostenere innanzi a questa Camera or fan più 
di due anni che la politica estera dell'Italia do- 
vera consistere nello svolgimento di questo pro- 
gramma. Mantenere e consolidare la Triplice al- 
leanza, mantenere e consolidare l'amicizia con la 
Francia e coll'Iughilterra, Però io mi affrettava a 
soggiungere: « lo credo fermamente al suecesso 
di questa politica, ma ad nn patto ® cioè che nei 
mostri rapporti colla Germania e colla Francia 
noi ci atieniamo alla più grande siucerità, alla 
più grande lealià. Epperò io affermo che le di- 
chiarazi: che faccio in Parlamento sono intera= 
mente conformi a quelle che separatamente ho 
fatto a ciasenno dei due Stati. Nessuna riserva, 
nesanu sottinteso, nesanna ambignità, tale è la ca- 
ratteristica della politica italiana. (Vivissime ap- 
provazioni. 

Tornando dall'Inghilterra in Italia jo ebbi l'o- 
nore di presentare personalmente a Parigi al Pri 
sidente della Repubblica francese i ringraziamenti 
del Governo italiano per l'appoggio efficace e'sin- 
cero dato dalla Francia alla grandiosa operazione 
della conversione della nostra rendita. Mi è caro 
rinnovare oggi da questa tribuna l’espressione di 
tali sentimenti e mi è caro anche ricordare come 
il ministro degli affari esteri, Pichon, in nno dei 
primi discorai che ha pronanciato alla Camera ha 
avuto parole gentili e delicate pel nostro paese. 

In Inghilterra ho avuto occasione di constatare 
io stesso quante simpatie susciti il nome d’Italia 
ed ho avuto il piacere di manifestare pubblic: 
mente come rappresentante d'Italia quanto sia 
salda e popolare tra noi l'amicizia per la Gran 
Bretagna. Ed ascrivo a ventura cho la missione 
che mi era affilata mi abbia pruenrato l'onore di 
avvicinare sovente quel Sovrano che dell'immenso 
prestigio di cni è circondato ed iu mezzo al suo 
popolo e nel mondo intero si vale per un nobi- 
liss:mo apostolato di pace. 

Fonts di dissensi tra Italia, Francia ed Inghil- 
terra poternno essere le questioni coloniali. Eb- 
bene lo convenzioni che venerdì scorso sono state 
firmate n Londra per l’Abissinia e circa il com- 
mer io delle armi in Africa hanno composto i ri- 
spestivi interessi e revolate con reciproca soddi- 
sfazione tnite le quistioni nelle quali i tre Stati 
avrebbero potuto trovarsi in contrasto. Queste con- 
Yenzioni delle cni disposizioni particolari ripar- 
lerò a suo tempo mentre ci gnrantiscono In Africa 
da sorprese sgradite o avventure pericolose, pou- 
gouo il suggello all'amicizia delle tre nazioni. 


Esercito. 

So già che mi si dirà: A che questa promet- 
tente prospettiva di pace se essa non distoglie il 
Governo dal presentare proposte per rafforzare i 
nostri ordinamenti militari? Ma queste proposte 
neu si propongono di frouteggiare una situazione 
grave o anormale. Ben altro occorrerebbe se vi 
fosse serio od imminente pericolo di guerra. Esse 
rappresentano quello che è strettamente necessario 
fare perchè non si abbia nn esercito che non sia 
una vana parvenza. 

In questa misura le nostre proposte militari non 
devono impensierire alcuno e non possono certa- 
mente far dubitare aleuno dei nostri intendimenti 
pacifici. 

Per contrastare le proposte del Governo non ba- 
sierebbe dimostrare che non v'è pericolo di «nerra, 
ma occorrerebbe dimostrare che date anche le più 
rosee previsioni di pace, si possa fare a meno del- 
1’ esercito, e ciò in mezzo all Europa pacifica, ma 
armata e che anzi è concorde nell’ affermare che 
tiene affilate lo armi appnoto per conservare la 
pace. Teoricamente ciò sembra a qualenno nu pa- 
radosso. Mi io nou dero discutere teorie. Constato 
solo un fatto patente ed innegabile. 


Conclusione. 

Onorevoli deputati! Con ciò io sono giunto al 
termine della parte del mio discorso che rignarda 
la politics generale. Io mi lusingo che la mia pn 
rola vi sia apparsa altrettanto convincente per 
quanto è state sincera, che l’opera mia vi sia sent: 
brata altrettanto effiense per quanto è stata pre- 
murosa @ che voi voglilate conservare la vostra 
fiducia a chi si è presentato innanzi a voi connn 
alto senso dei snoi doveri, colla cosvienza della sua 
grande responsabilità, colla visione radiosa del si- 
curo avvenire della patria! (Applausi. Vivissime 
approvazioni, Molti deputati si congratalano col 
l’autore). 


Documenti diplomatici. 
Tittonì (esteri) presenta i seguenti doenmenti: 


Accordo fra l’Italia, l'Inghilterra e la Francia, 
relativo all’Etiopi 

Accordo fra l'Italia, l'Inghilterra e la Francia 
per la repressione del contrabbando delle armi 
nel Mar Rosso e mari adiacenti; 

‘Relazione sulla ntilizzazione, a scopo d’irriga- 
zione, delle acque del fiume Gash. 


Bilancio degli Esteri. 


De Marinis rinuncia alla parola. 

Falletti (relatore) ricorda di aver a suo ti 
po segnalate le deficienze nell’ amministrazione e 
si compiase perciò del disegno di legge presenta 
to dal Ministro per migliorare le condizioni e pe- 
requare le carriere dei funzionari degli affari e- 
steri. 

Raccomanda che siano tenuti presenti gli altri 
suoi voti e accenna in particolar modo al perso- 
nale diplomatico e consolare che vorrebbe più m 
meroso, più preparato e messo in condizione di 
esercitare attività maggiore nell'interesse del paese. 

Crede oggi sufficienti le somme stanziate per le 
scuole all’estero e raccomanda che tutti gl’inter- 
preti abbiano la nazionalità italiana e che a que. 
sto scopo si dia più largo sviluppo alla Scnola o. 
rientalo di Napoli, e che sia meglio regolato il 
servizio delle comunicazioni commerciali nell’E- 
stremo Oriente. 

Quanto all’ Eritrea, spera che gli accordi con 
l'Inghilterra e con la Francia snll'Etiopia possa- 
no risolvere il problema ferroviario e si angura 
che siano risolute anche le questioni che si rife- 
riscono alla irrigazione ed all’ ordinamento del 
credito. 

Raccomanda che non si allontani dalla nostra 
sfera d'azione la mano d'opera indigena del Be- 
nadir, e coneinde confidando che l’Italia seguiti 
ad essere nel mondo un elemento di civiltà e di 
pace (approvazioni - congratulazioni 

Tittoni. (Esteri), Dichiara all'on. Relatore che 
studdierà premurosamente le sue raccomandazion 

Cavagnari. Elogia la condotta energica del 
fanzionario che reggeva il Consolato italiano a 


1 nostri rapporti colla Francia sono amicheroli 
cordiali. 

In Italia non mancano quelli che hanno pre- 
detto che?not mx <giorno ‘avremmo Borutv'decider- 
ci a scegliere tra le alleanze e le amicizie. Ebbe) 
fino a che la Triplice alleanza contiuuerà nella 


San Francisco nella dolorosa contingenza del ter- 
remoto. 
Tittoni. (Esteri). Ringrazia l'on. Cavagnari 


intenda condurre presta iu porto il disegao di 
legge che migliora alquanto le condizioni dei no- 
stri inseguanti all'estero, che tanto coutribniscono 
£ mantenere alto il nome d'Italia. 

Falietti (relatore) invoca un progetto di legge 
che modifichi la legge del 12 febbraio 1903 per 
acquisto e costruzione di locali ad nso delle senole 
all'estero. 

Tittoni (Esteri) accetta la raccomandazione ed 
a momento opportano preuderà gli accordi col 
Miistro del Tesoro. 

Sono approvati i capitoli del bilancio. 


Relazioni. 
Chimivri presents la reluzione sul disegno di 
legge per l'applicazione provvisoria di modifica- 
zione ai dazi doganali. 
Sceorciavini presenta la relazione sulla pro» 
posta di legge per costituire in commune la frazio- 
ne Pradella del comune di Parato Sannita. 


Sull'ordine dell'ordine. 
lolitti (Pres. del Cons.) propone cfe si tenga 
seduta domattina, accennando gi varli disegni di 
legge dei quali crede necessaria In disenssione 
sollecita. 
vesidente annuncia che su proposta dell'ou, 
Santini e di altri dieci deputati la Camera si ra- 
@nnerà in Comitato segreto giovedì mattina. 
La seduta è levata alle 18.55. 
Dosweni alle 10 e alle 14. 


—T_—N dn 


Senato del Regno. 


Scduta del 18 dic. — Pres. Canonico — Ore 15. 


Presidente annunzia che i sen. Carducci e 
Golgi riugraziano il Senato per le congratulazio- 
ni loro inviate iu occasione del conferimento del 
premio Nobel. 

Bilancio del LL. PP. 


Presidente. 
generale. 

Pisa. E' mosso a parlatò per i doveri che egli 
ha verso la regione cni appartiene e per rilevare 
qualche disaccordo accentuatosi dopo il discorao 
di ieri dell'on. Ministro sull'esercizio ferroviario. 

L'intonazione del discorso dell'on. Gianturco fn 
alquanto ottimista, ma non conforme all'opinione 
prevalente nel triangolo industriale e commercia» 
le Milano, Torino, Genova. 

L'ou. Giantarco ha proziesso dei miglioramenti 
ma ha però affermato cle nonostante l'aumento 
del traffico e il snecedersi di circostanze eceezio- 
nali il servizio areva proceduto abbastanza bene, 

A Torino, Milano e Genova si ha invece un'o- 
pinione diametralmento opposta. 

Ricorda il meeting dei ferrovieri tenutosi în Mi- 
lano e uel quale fu’ messo in rilievo il disservi- 
zio ferroviario. Ricorda il voto della Camera di 
commercio di Milano il qnale lia invitato il Go- 
verno a rimuovere le cause organiche che pertur. 
barono il nuovo ordinamento ferroviario. 

Accenua al telegramma del Sindaco di Milano 
il quale chiedeva che si provredesse all’inoltro 
del carbon fossile per non danneggiare lo indu- 
strie specie quella dell'illuminazione pubblica e 
privata. 

Ringrazia il Ministro delle 
volte alla città di Milano. però dissente in gran 
parte dalle sue affermazioni perchè non è esatto 
attribuire a quella esposizione il disordine grande 
da cui è stato colpito il servizio ferroviario. Le 
canse sono varie, fra queste il servizio straordi 
nario fatto nelle Paglie che intralciò il movimento 
su varie linee : l’affollamento di carri nella sta- 
zione di Milano che impedì lo scarico delle mer- 
ci; le enormi quantità di veicoli in sede di ripa 
zione che ingombrarano i binari ela mancanza 
dei mezzi per provvedere a questo riparazioni. 

Elogia il Ministro per aver presentato il pro- 
getto di legge dei 610 milioni che sarà disensso 
{ra breve in Senato ; però osserva che tutte le Im- 
prese ferroviarie si baesno su tre canoni fonda- 
mentali: impianti fissi, materiale mobile, per- 
sonale. 

Dei due primi il Senato avrà occasione di par- 
lare fra breve. Ma per il personale dice chein nes- 
suna iudustria, come nella ferroviaria, è necessa= 
ria la massima disciplina, il massimo accordo per- 
chè si possa ottenere lo scopo finale di un buon 
esercizio. 

Oltre alla disciplina occorre però anche nna 
buona organizzazione amministrativa. 

Ricorda che ieri l'on. Maragliano accennò alla 
cifra di 6300 impiegati addetti alla Direzione cen- 
trale delle ferrovie a Roma. Chiede al ministro 
se tale cifra sin conforme al vero. 

Per quanto riguarda la parte finanziaria dell'e. 
sercizio di Stato egli si associa a quanto ha det- 
to nell'altra Camera l’on. Rubini, il quale ha af- 
fermato che le spese di esercizio crescono e il ser: 
vizio è peggiorato. 

Gianturco (Xin. dei L. P.) dimostra come non 
sia esatto affermare che il sno discorso di ieri sia 
stato ispirato ad ottimismo; egli ha riconosciuto 
che si è in periodo di nevrastenia ferroviaria, lu 
qualo va curata; ma che, date le condizioni ai 
tuali delle ferrovie non SÌ poteva affermare in mo- 
do assoluto che l'esercizio di Stato avesse fatto 
bancarotta, 

Non era in facoltà del ministro di mntare da 
un giorno all’altro lo stato delle cose che è una 
eredità del passato. 

Ricorda che molte Camere di commercio, oltre 
a quella di Milano, hanno fatto giungere le loro 
proteste per il servizio ferroviario; la Camera di 
Milano poi ha parlato dî malessere organico sen- 
za indicare le ragioni di questo malessere. Altro- 
ve vi é stato un dissidio tra 11 personale, del qua- 
lo una parte riversava snll’altra le colpe degli 
inonvenienti. 

Dimostra come il Governo si sia abbastanza 
preoccupato di eliminare, per quanto era possi- 
bile, lo difficoltà. 

A provare poi come l'incremento del traffico per 
l'Esposizione di Milano sia stata nna delle canse 
degli inconvenienti ferroviari, fa notare che le 
stesse difficoltà che si sono avnte in Italia si s0- 
no verificate negli Stati più vicini ad essa. 

Gli incidenti lamentati accadono in ogni servi- 
zio e di essi non si pnò fare colpa all’ammini- 
strazione alla quale si può chiedere solo che pro- 
ceda con energia ad eliminarli: ed egli crede che 
l'amministrazione, pur avendo nn personale diffi 
cile a governare, son ha mancato al sno dovere. 

Il personale è più essenziale degli impianti fissi 
e del materiale mobile. 

L'attuale non è certo l’idenle, ma non è stato 
piccolo merito l'opera di pacificazione che si è 
fatta dall’amzinistrazione ferroviaria. 

I provvedimenti definitivi per l'assetto delle fer- 
rovie, verranno presto dinanzi al Senato e var- 
raîuo a dissipare le preocenpazioni patriottiche 
per la difesa nazionale. 

Quanto alle proocenpazioni di carattere finan- 
ziario dice non bisogna partire dal presupposto 

osserrò all'on. Rubini, che le Società a: 
vrebbero rinnovato le convenzioni e continuato 
l'esercizio nelle stesse condizioni di prima. 

L'esercizio di Stato è dappertutto considerato 
come un grande organo dell'economia nazionali 
non crede certo che errori uon si siamo commessi 
nell’avviare un’opera così colossale. Le grandi li- 
mer sono state tracciate, il resto verrà. 

Fa poi notare che nella cifra di 6300 impiegati 
citata dal sem. Pisa, sono compresi tutti quelli che 
sono addetti al servizio direttivo in tutta Italia e 
non solo quelli della direzione generale in Rom: 

Del resto l’anmento del personale come quello 
del materiale, non è stato proporzionale all’au- 
mento del traffico. 


Dichiara aperta la discussione 


gentili parole ri- 


Bergo San Donnino, nel senso che queste linee so- 
condarie siano coordinate alle reti priucipali di 
Stato. 

Gianturco. La linea Fornovo-Borgo San Do- 
mino è bensì stata concessa all'industria privata, 
ma colla riserva di potere eventualmente essere 
riscattata dallo Stato. 

La discussione generale è chiusa, 

Casana al cap. 20 raccomanda il migliora- 
mento di carriera dei giorani ingegneri del genio 
civile, 

Cadolini al cap. 29 raccomanda le sorti delle 
strade ordinarie per le quali crede si possa ricor- 
rere all'impiego dei liberi professionisti. 

Vischi la costruzione e manutenzione delle 
sirade vibinali. 

Mezzanotte (rel.) al cap. 50, raccomanda i 
porti dell'Adriatico, non classificati. 
ntureo. A ciò prorrede nu progetto di 


leggo che sta davanti al Parlamento. 


Alle ore 18,30 si approva il capitolo 493 ed 
ultimo. . 
La seduta è tnlta. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE. n 


La potenza della menzogna, romanzo di 
Johan Bojer. — Ed. F.ili Treves. — Milano. 

Il lavoro del grande romanziere norvegese è il 
primo che raren i confini del suo paese per giun- 
gere sino a noi, sia perchè non ha como gli altri 
di Ini, carattere esse. zialmente nazionale, sia per- 
chè. pur essendo un forte stadio di caratteri, è 
lungi dal rappresentare analisi strambe o disqni 
sizioni psicologiche. E° un succedersi di quadr 
venti, è nuo sindio continno di nomini mediocri 
comuni, anzi quasi primitivi, ma che per forza 
delle cose vengono poi travolti dalle passioni, dal 
sentimentalismo, dalle aspirazioni e dall’istinto. 

Come punto di partenza l° opera è stranamente 
bizzarra, ma nel sno svolgersi appare di nua siu- 
cerità umana! cosicchè desta vivo interesse, senza 
trascinarei al trascendentalismo troppo ideale o al 
verismo troppo plateale, al quale molti antori nor- 
dici vorrebbero abitnari 

L'edizione è ucenratiss 


na e chiara. 


La seconda moglie — Commedia di A. W. 
Pinero — F.lli Treves e 

Pubblicasiono nitida ed elegante, di nn lavoro 
assai disousso e oramai rappresentato con esito fe- 
lice nei maggiori teatri d'Italia. 


Palazze di Giustizia 


Corte di Cassazione - Il Sezione Pena!e. 


Pres. om. Lnechini - Rel. comm. D'Osvaldo - P.M. 
comm. Martinotti - P. C. avv. Francesco Di Be 
nedetto — Difesa on. Girardi. 

Ingente truffa in Casale Monferr 

Sul fiaira del marzo 1905 la signora Virgi 
Quartana di Casale Monferrato fu dernbata di eir- 
ca tre milioni di lire in titoli ed obbligazioni. 

Il delegato di P. S. Edoardo De Martino con le 
false parvenze di farle ricuperare la refartiva 
riuscì a carpirle quasi centomila lire. 

Il De Martino processato e rinviato al gindizi 
fu condannato a 4 auni di reclusione e a L. 
di multa 

Teri si discusse il ricorso, che per tali gravi e 
delicate questioni che involgeva diede luogo ad 
un vivo dibattito. 

La Corte a tarda ora respinse il ricorso. 


La querela Scearfoglio contro Avanti! 

Fallite tutte le pratiche di conciliazione è stata 
nuovamente fissata per il 5 febbraio prossimo la 
discussione della querela sporta contro l’Ararti 
da Eduardo Scarfoglio per la nota campagna iu- 
trapresa da questo giornale circa la distribuzione 
delle some ai danneggiati dal terremoto. 

Nelle ore pomeridiane di ieri avvenne la rego. 
lare costituzione di parte civile uell’iuteresse del 
querelaute in persona dei suoi difensori avv. on. 
Simeoni e Michele Gigante. 


Tribunale - VII Sezione penale. 


Pres. : cav. Giannattasio — Giudici: avv. De Nin" 
no e Casale — P. M.: avv. Cerrone — Difesa: 
avv. Lo Curzio. 

Lesioni. 


Tale Temistocle D' Agostini, rimasto orfano di 
padre, fu insieme ai fratelli Vincenzo e Vittorio 
rinchiuso nel Seminario Vatieauo; e la madre Ro- 
sa Marchionni, dopo poco stando ad abitare in via 
Borgo Pio conobbe Adelfo Rizzi, di anti 81, da 
Roma, bidello dell’ Istituto elettrotecnico aunesso 
alla scnola d'applicazione degli ingegneri iu via 
delle Sette Sale, che riuscì a striagere con lei in- 
time relazioni 2 
Saputo Ia cosa il D'Agostini abbandonò il Se 
minario sperando di poter indurre il Rizzi al ma- 
trimonio, ma tutto fn inntile perchè il Rizzi as- 
seriva che, per i suoi principi politici, era fau- 
tore del libero amore. 

Il 2 giugno n. s. il D'Agostini, accompagnato 
da nn sno amico, Vittorio Birrozzi, si recò dal 
Rizzi, ma qnesti, dopo uu breve diverbio, gli si 
avventò contro fererdolo più volte di coltello. 

Alle grida accorse il Birrozzi, ma fu anche lui 
ferito. 

Teri il Rizzi per lesioni fn condannato a 10 me. 
si di reclusione. 


to. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


Omologazione concordato, Fallim. Mongiai Gia- 
seppe, con sentenza 47 dicembre 1406 venne emologato il 
concordato 5 dicembre corr. fra il fallito ed i snoi credi- 
tori; con altra sentenza vari data vennero liquidati in Li- 
re 789 gli onorari al curatore avv. Nicolò Amati 


Cronaca di Roma 


Ti Duca d'Aosta. S. A. R. il Duca di 
Aosta ieri alle ore 19 è partito per Napoli 

Vaticano. — Ieri mattina Sua Santità rice 
vetto S. E. il card. Luigi Macchi, Segretario dei 
Brevi: S. E. il card. Emidio Taliani e monsig. 
Giacomo Gherzi vescovo di Orte e Civitacastellana. 

Nel pomeriggio in privata udienza ricevette 
monsîg. Giovanni Maria Santarelli arcivescoro di 
Urbino. 

Al Uircolo dell'Immacolata, in v. Torre 

Argentina 76, il sig. Giorgio Schneider terrà, alle 
ore 15.30 di venerdì, una conferenza su « Il Papa 
Damaso e le catacombe romane ». 
S. P. @. R.— Il comm. Romolo Tittonî, tor- 
nato in questi xiorni dall’ Egitto, ha seritto una 
cortese lettera al Sindaco, declinando la sua no- 
mina ad assessore, avvenuta nella seduta consi- 
gliare del 10 u. 

Il nuovo Piano regolatore. — L'ufficio 
tecnico municipale ha FORSE il progetto del 
muovo Piano regolatore della città, e venerdì sera 
sarà espi al Con ala delle ban- 
diere, durante li 


mere la propria opinione în 

Come è noto, non si tratta che di untavoro di 
massima, diretto soprattutto ad impedire che la spe- 
culazione edilizia possa sbizzarrirsi a suo talento, 
rinnovando così i gravi guai che ci condussero 
all’ultima cnsi. 


Spera che coll’ordinamento definitivn si potranno 
eliminare tutti gli inconvenienti (approvazioni) 

Pisn replica brevemente, insistendo su alenni 
fatti avvenuti in questi ultimi tempi a comprova» 
re lu disorganizzazione ferroviaria, 

Insiste nel raccomandare al ministro di tntela- 
re, per quanto gli è possibile, la incolumità dei 
viaggiatori. 

Gianturco, Dice che si è molto esagerato for- 
nendo così argomento ad una campagna fatta 
l'estero per ragioni di concorrenza alla indnsi 
dei forestieri. 

Del resto i disastri e gli altri inconvenienti e- 
numerati dal sen. Pisa, non sono una specialità 


delle-cortasi ;parole verso,un rappresentante. del- | 
l'Italia all’estero: È 
Lucifero Alfonso domanda se il Ministro 


dell'Italia, ma si verificano, in proporzioni anche 
iori, in tutti gli'altri paesi, ; 
omni Giulio raccomanda la line «Fornovo: 


Il nuovo Plano quindi non reca per ora alcun 
impegno economico, non riferendosi ai vecchi 
quartieri, la cui trasformazione importerebbe na- 
turalmente l’overe delle demolizioni, ma riguar- 
da semplicemente il futuro ampliamento della 
città, verso la periferia, allo scopo di dare una 
norma e guida sicura per il futuro sviluppo del- 
la fabbricazione. 

E' il metodo seguìto in tutte Je grandi città 
moderne. 

N nuovo Piano tende a soddisfare a bisogni 
della città per altri anni 

I vincoli per | esecuzione del Piano regolatore 
vigente scadranno del resto nel 1908, e quimii 


Milano. | 


dover ancora eseguire, ed a costituirne dei nuovi 
per le future esigenze. 

Il nuovo Piano è basato sul prevedibile au- 
mento della popolazione. 

A tale proposito occorre ricordare che la Com- 
missione consigliare, nella sua relazione al Cou- 
siglio dei 12 dicembre 1881 sul Piano regolatore 
vigente, fissava 1 seguenti criteri di massima: 

_< Già le statistiche del decennio anteriore al 
1871 — scrivera — avevano dimostrato che l'in- 
cremeuto naturale della città si approssimava ai 
tremila abitanti per anno: dal 1871 al 1881 l în- 
cremento invece fa di circa 80 mila abitanti, Buo- 
na parte di questi, forse la metà, è dovnta all'ec- 
eesionale circostanza del trasporto in Roma della 
sede del Governo e delle prubliche Amminisira— 
zioni ; e può argomentarsi che l'incremento natu- 
rale sia stato in media di soli 4 mila abitanti per 
anno. 

Però è da notare che la cifra dell’ anmento in 
questi ultimi anni, nei quali potera considerarsi 
compiuto quell’eccezionale suindicato, fa superiore 
a quella media, risultando «i 7100" nel 1879, di 
9000 nel 1850, di 6500 nel 1881. E’ prudente quin» 
di che le previsioni siano superiori al risultato 
medio normale del decennio trascorso, tanto più 
che in consegneuza dell’epprovazione di un Piano 
regolatore, dell'obbligo di nuovi edifizi ed istituti 
governatiri, dello spirito d’intrapresa oguora cre- 
scente, del credito pubblico vieppiù assodato, l'in- 
cremento della popolazione sarà rapido in un 
prossimo avvenire meglio, che non potè esserlo in 
passato, causa non altima la deficienza di abi- 
tazioni. » 

< Ci siamo quindi formato il criterio che l'au- 
mento natarale entro i prossimi 25 anni (periodo 
che corrisponde al valore rinridico dei piani re. 
golatori e di ampliamento della città) possa essere, 
in media, di 5 mila abitanti per anno, ed in tutto 
di mila, i quali aggiunti ai 300 mila, © più, 
accertati nell’altimo censimento, danno una cifra 
di popolazione prevedibile di 425 mila abitanti. 
Ora. considerando che le città ben costituite con- 
tengono ordinariamente 500 abitanti per ettare di 
terreno, tra fabbricato e stradaie, l'estensione del 
uosiro Piano avrebbe a comprendere nua super6- 
cie di 850 ettari; e siecome l'abitato della città 
nel 1871 già aveva un'estensione di circa 500 et- 
tari, così ne deriva che i nuovi quartieri bisogna 
che sieno tracciati sopra una superficie di ettari 
850, assegnando una snperficie ulteriore per le 
parti che possono essere più adatte a villini, pi 
sali a giardino, viali, opifici-stabilimenti iudu- 
striali. >. 


uesti criteri non hanno risposto, peraltro, alla 
realta delle cose, perchè l'aumento della popola- 
zione è stato di gran iunga superiore a quanto 
prevedevasi. Mentre, infatti, la popolazione dî 
Roma dovrebbe raggiungere nel 1908 i 425 mila 
abitanti, ne avremo invere a detta epoca più di 
5 mila. Si verifica così una differenza in citra 
tonda di 100 mila abitanti. che forse giustifica 
lo sconfinamento della fabbricazione daì termini 
tracciati dal Piano Regolatore. E' poi da consta- 
tare che l'aumento ha assunto una forma pro- 
gressiva, tantochè si può ritenere che superi in 
media certamente i 12,000 abitanti all’anno, visto 
che in questi ultimi anni si sono toccati perfino 
i 18,000 abitanti. Nella peggiore delle *potesi. 
quindi. Roma fra 25 anni avra raggiunto gli 800 
mila abitanti. 

A questo fa bisagno si propone di provvedere 
il nuovo Piano Regolatore, segnando un com- 
plesso di quaatieri per circa 900 ettari. 

Per essi Roma verrebbe a perdere la figura 
di tartaruga e si arrotoniierebhe, cosa opportu- 
nissima, perchè lo sviluppo circolare rende mi- 
nori le distanze col ceniro della citta. 

La nuova via di circonvallazione avrebbe così 
uno sviluppo di 28 chilometri e si svolgerebbe 
a destra dalla stazione di Trastevere fino allo 
sbocco dell'Aniene nel Tevere, seguendo Ja linea 
ferroviaria (che potrà divenire anche una linea 
di circonvallazione) costeggerebbe quindi a Nord 
il Tevere fino alla piazza d'Armi e di la appog= 
giandosi alle colline di Monte Mario e di Monte 
Verde raggiungerebbe dal lato opposto la stazio- 
ne di Trastevere. 

Il Piabo Regolatore comprenderebbe intal mo- 
do parecchi nuovi, grandiosi quartieri: quello di 
Piazza d'Armi ed il Flaminio, congiunti fra loro 
con due nuovi ponti sul Tevere, e divisi dai 
quartieri Satario e Nomentano, dalla grandiosa 
passeggiata dei Parioli e dalla Villa Umberto I, 
l’Appio, fra le porte San Giovanni e San Seba- 
stiano vastissimo e veramente bello, con grandi 
vie è piazze, allacciato alla passeggiata archeo- 
logica per le porte Latina e Matronia, infine l’A- 
ventino e il Gianicolense, quasi completamente 
a Villini, l’Aureliano ecc. 

Iì concetto edilizio che ha ispirato tale lavoro 
all'assessore Benucci è degno senza dubbio della 
maggiore considerazione, rispondendo pienamen- 
te alle esigenze di una grande città moderna ed 
ai futuri Disogni delia capitale del Regno. 

Igiene veterinaria e polizia sanita- 
ria — Nei giorni 20 e 21 corrente avranno luogo 
presso i Laboratori scientifici della Direzione ge- 
nerale della sanità pubblica le lezioni dei concor. 
renti alla cattedra di igiene veterinaria e pol 
sanitaria nella R. Università di Bologna. 

Il primo grappo di 3 candidati farà lesioni 
dalle ore 14 aile 16 del giorno 20; ed il secondo 
gruppo di 4 candidati dalle 9 alle 12 del 21. 

Le lezioni sono pmbbliche. 

Università popolare — Lezione di questa 
sera: prof. T. Trincheri « Il gindizio civile in I- 
talia ». Ingresso libero. 

R. Università -- Il prof. Mario Mandalari 
venerdì 21, alle ore 17, nella sala num. II della 
Università, farà la prolusione al corso libero, con 
effetti legali, di Letteratura italiana, trattando 
questo argomento: A proposito della Novella ita- 
liana. 

— Giovedì 20 corr., alle 17, ;inauguraudosi i 
nmovi locali del Museo e della senola di peda- 
gogia în ria della Dogana Vecchia (Palazzo Giu- 
Stiniani), l'on. prof. Luigi Credaro terrà un discorso 
sull’ « Ordinamento e fini dellaSenola pedugo- 

ica. > 
E° Oggi alle 17, sell'anla XVI, il prof. Fran- 
cesco Pometti terrà la sua prolusione al corso di 
storia sintetica, parlando su < Il periodo delle se- 
conde crociate. » 

Lyceum, l'utilissimo periodico ad nso degli 
studenti secondari, ha pubblicato il suo 4. nume- 
ro, che, perla varietà e la ricchezza del somma- 
rio, si tiene all'altezza dei precedenti. 

Le feste natalizie. — Ecco uu titolo di 
cronaca di vera attualità. Abbiamo intrapreso nuo 
studio sopra le novità clie yeunero escogitate per 
i regali di Natale e Capo d'anno, nuo studio che 
pubblicheremo dopo passate le feste per dimostra- 
re che la gentile consnetndine dei regali acnisco 
la mente dei prodnttori per creare sempre qualche 
cosa di nuovo e di inaspettato. 

® ne abbiamo la prova provati nell'Esposizione 
interna nei grandi magazzini Jesnrum in piazza 
di Spagna. Questa Casa ha superato la sua fama, 
e volendo affermarsi a Roma ha trasformato i suoi 
merletti ed i suoi ricamati adattandoli in cento e 
ceuto foggie diverse; che tuite si prestano per re- 
gali d’ocersione non solo per Natale e Capo d'anno, 
ma per fidanzamenti, matrimoni e battesimi 

Ecco tre momenti nella vita della donna chesi 
sussegnono nesessariamente... e sono Î più soavi. 

Banchetti — Il Sindacato dei corrispou- 
denti domani, alle 12, al Valiani, offrirà una co- 
lazione al collega Rivalta, per il sno 35° anno di 
resocontista parlamentare. 

Le adesioni sì ricevono al Sindacato. 
Industrie romane. — Alcusi giorni fa an: 
nunciaramo, riportandolo da Milano, che S. A. R. 
il Conte di Torino risitara la sede del Touring 
Club, interessandosi sopratutto della muova curia 
d'Italia a 250 mila, che trovò completa dal punto 
di vista militare. 

Lasciando gli nffici se ne dichiarò lietissimo ed 
ammiratissimo. 

Ora siamo felici di far sapere ai nostri lettori 
che la carta renne compilata dall'Istituto geogra- 
fico De Agossini di Roma. 

Essa st comporrà di 56 fogli della dimensione 
di em. 39x52 e conterrà tntte le indicazioni ne- 
cessario per chi intende percorrere in antomobile, 
in bicicletta od a piedi il mostro bel paese. 


occorre prevvedere per della epoca alla rinno: 
zione dei vincoli stessi par denro potessero ri- 
guardare i lavori the sì ritenesse opportuno di 


E uw'op upatissima come fino a ora soli 
i rinomati stabiliuenti della A iano 
prodotte e farà quindi onore all'industria italiana. 
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Aste e appalti — Alle ore 9,30 di buedì 31 
dicembre, si terrà nella Segreteria generale degli 
ospedali (Borgo S. Spirito n. 3) la gara per la 
vendita da farsi dall'Amministrazione ospitaliera 
delle pelli, del grasso e delle corna proverienti 
da animali bovini mattati per conto dell’Ammini- 
sirazione. 

1 prezzi iniziali d'incanto sono i seguenti: 

Pelli L. 105.50 a quintale .— Grasso L, di a 
quintale — Corna L, 0.$3 al paio. 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12 


Hsmicidio di maggiore a riposo 

In via Conte Verde n. 31 abitava Il maggiore 
di fanteria, a riposo, signor Gior. Batt. Zenni, di 
». (i, da Arezzo. con la moglio Ritn Marti e la 
domestica Antnnziata Andreotti. 

Il maggiore. afflitto da molti anni da nenta ne- 
vrastenia, avera spesse volte. nel momento in cni 
il male più atrocemente lo torturkva, manifestato 
il triste proposito di por fine ai suoi gio 

leri alle 13, infatti, poco dopo il pranzo, chiu- 
sosi nel sno studio, si esplose nn 
tella alla tempia destra. 

a detovazione non fu udita nè da)la domestic: 
nè dalla signora Rita: e quando questa entrò nel 
a mezzora dopo, pr 


lo stni 


aver notizia 
del marito e confortarlo. avvenne una scena stra- 
riante, 

AMenni inquilini allontanarono la desolata si- 

a. avvertendo il vice commissario dell'Eequi- 
avv il quale si recò sul 
ouare il cadavere, mettendolo a disposizione 
1 VI Mand. o 
suicida non ha Îase una lettera e l'atto 
disperato non può nttribnirsi che alie sofferenze 
deì povero maggiore. 

x Bruzzi si 
ri lanaro in bigliey 
4 ta al portatore, 

0 alle 15,30, ordinò 


goriante Cesaro Po li anni 62 ro- 
in nel ne la ditta Saba 
ra Aracoeli n.32, venne colto da in 


spedale della Consolazione, l'in- 
lavere. 


f vi 


La sedicenne 
ella propria abitazione in via T' 


ioni 4, ieri mattina per dispiareri di famiglia ten: 
1 arrelenarsi bevendo del sublimato. 
be le necessarie cure alla Consolazione. Giu. 
zio riservato. 
Infortunio. — Teri in via delle Tre Madon- 


e il vaccaro Innocenzo G 

che lava egli stesso. 
Riportò la lussazione della spalla 

acomo fu 


ao cadde dal carro 


lestra, ed a 
licato guaribile in 20) giorni. 

icetmo! — ll bambino Iotti Rie- 
2 mentre nella sua abitazione, 
e S, si trastnliava, cadde s0- 
» ns al viso ed 


le Del € 
‘aciere # 


SUNT 


rip 
mani giudicate alla Consolazione guaribili in un 


;mi alle 


astonate ignote. — 


Il carrettiere Fusari 
uni 44, da Tolentino, fn 
rte percosso con una pi 


1 gioni ignote, Ne avra 
Disgrazia. — Il meccanico Sulici eno, 
«] caricare della legna in nn carro uei pressi del 
lazzo di Ginstizia, si schiacciò Ia mano destra 
Guarirà in dieci giorni 
Tentato farto — Ieri alle 15, due giovi- 
netti, alloggiati all'albergo delle ferrovie, in via 
Na 67. destarono î sospetti dei proprietari 
pel loro speciale contegno. llopo poco infatti i 
due mnesseri si accinsero a compiere la missione 
la quale si erano recati iu quel luogo. fen- 
tando di rabare quanto di buomo capitava loro 


le mani 


Gli albergatori, i quali avevano creduto oppor- 
tuno di sorvegliarli attentamente, rinseirono ad 
affidare 2uo solo di essi, essendo l'altro fuggito, 
agli agenti del Commissariato del Viminale. 

L'arrestato, condotto all'ufficio suddetto. dichia. 
rà di chiamarsi Duilio Rossi, di anni 17, mura- 
tore. nbitante in via Anrora 1} 

Interrogato sulle generalità del compagno, disse 
prima di non conoscerlo: poi, messo alle strette, 
dichiarò che l’altro era certo Italo Montagna, ab 
in via Emilia 75 

Il Rossi fn inviato a_ Regina Coeli. L'autorità 
di P. S. ha iniziato attivissime indagini per Var. 
resio del Montagna. 

Fmechetto — Ter 
mobiliata in via Gaeta 61. abitata di 
generale G. Battista Tusso, ispetto 
un fiammifero ancora acceso get 
comnnicò il fnoco alla tenda della finestra. 
Accorso prontamente l'attendente Gionechino 
Chfefficola, il fuoco fa subito spento 

Il danno è insignificante. 


In preda alle fiamme! — 


in una cameri 
maggior 


‘artiglieria 


da costa, 


nella tenuta di « Palidoro » sul di Tivoli, 
diversi bambini accesero del fuoco per riscaldarsi. 
Le fiamme però, animate dal vento, si attaccarono 
alle vesti della bambina Assunin Pagnotta di a. 
4. dla Anticoli, ab. alla stessa tenuta. 

Alla grida della poverina accorse la di leima- 


dre Maddalena Giroli @ 
gnere 


2.45, la quale cercò rpe- 
il fuoco dalle vesticcinole della figlia, brn- 
hiandosi gravemente le mari. 
Madre e figlia furono condotte in Roma ed alla 
siazione di Termini si recarono a prenderle i m 
liti della Croce Verde che le trasportarono a S 
Antonio, ore la bambina, che aveva riportate gra- 
i ustioni in varie parti del corpo. fu gi 
in pericolo di vita e la madre guaribile in 15 
Arresto -- Dagli agenti Di Grazia. Bucci © 
Valentini, della Questura Centrale, ieri sera fu ar- 
restato, in via Bocca della Verità 
oui di a. 2Î, asfalcista, ab. in via Monte Caprino 
40, perchè antore di un furto con 
ili certo Moretti Furie 
Schiacciato dal proprio 
ina nella cava‘ n 
Maggiore, mentre il carvet Anacleto 
is, di anni 45, abitante in via Vespasinno 7 
tava a spingerere un carro, il niulo «he vi 
accato, anzichè andare innanzi sterzò 
è schiacciando il De Andrei 
muro. 
Il disgraziato cadde a terra privo di sensi e 
vcolto da : lenti suoi compagni fn condotto al- 
espedale di S. Autonio ove i sanitari gli riscon- 
trarono grave sione toracica 
ndivandolo in pericolo 
il De Andrei 
i sensi, cessa7a di vivere 
Ladre arrestato — Ieri iaitina in via A- 
renale, il quindicenne Antonio Forti abitante in 
a dei Simmacchi 6, si avvicinò ad un carretto 
proprietà di Romolo Conti, momentaneamente 


so in danno 
, sno coinquilino, 


ere 


da una 
tra il carro ed 


Tufmtt 


senza ripren- 


o rubò la coperta a} cavallo. 
S'avvidero del furto però due guardie di P. S. 
lel commissariato di S. Eustachio, che arresta- 
rono il ladro quantunque egli upponesse una 


canita resistenza. 


TEATRI DI ROMA. 


Valle. — Quella ilarità i 


ile che ac- 


compagna sempre la rappresentazione delle com- | 


medie «i Scarpetta, sì è ripetuta ancle 
aîla replica di "Ne criattra sperduta. 

L'esecuzione fn, come sempre, ottima da parte 
di intti, ma meritano speciale menzione Vincenzo 
Scarpetta, che sostituiva il genifore, di eni segue 
degnamente le orme, Cammarano, Della Rossa, 
Bottone e le signore Gagliardi, Cappelli, Bottone, 
Cozzolino. 

Oggi con I cafune a Napule Eduardo Scarpetta 
dà la sna serata d'onore e certo il pubblico non 
mancherà di fare una bella dimostrazione di sim- 
patia al valente artisi 

Nazionale, — Qu 


ieri se 


nno aspettava uma se 
plice commedia d'ambiente, altri speravano a di 
ritto alcosa di sociale: purtroppo Scarparo 
mastro Sinnaco mon compreude cle quattro atti, 
prolissi, poco interessanti, perchè poveri d'inven” 


colpo di rivo!. | 


Teri alle 16, | 


bandonato sulla via e nell'assenza del proprie- | 


zione che si trascinano mtatamente di scena in 
seena senza mai ilestare alenn senso di commozio 
no sentimentale cd estetico. 

La interpretazione meravigliosa di Giovanni 
Grasso, di Mimì Aguglia, Musco, Maiorana, Vi- 
scuso e dei loro degni compagni ha ottenuto ap 
plruso fragorosissimi e l’Autora Ginsto Sanipoli 
fu molte volte acclamato alla ribalta: ma certo a que- 
sio hanno contribuito noterolmente qualche tira 
anticlericale e le simpatie di molti amfei pre 
senti. 

Oggi spettacolo in onore di Angel» Musco con 
Mica, una delle più fortnuate commedie del re. 
pertorio della Compagaia. 
mo Martoglio dirà alenni dei suoi sonetti si- 


‘entàna. — Gli spestacoli della Compa 
stabile incontrano quest'anno maggior fa. 
parte del pubblico per la varietà del re. 


curata esecnzione. 
casa nuova fa interpretata benis- 
simo, malgrado le grandi difficoltà ele presenta. 
xo i lavori goldoniani. 

Venne specialmente festeggiata la signora Ga- 
raraglia per la ana efficaco recitazione. 
era avremo l'attesa novità del Rivalta, Da- 


— Dal 20 al 26 corrente come 
annuuciammo — verranno eseguite delle proie- 
ni luminose tratte da fotografie della guerra 
russo-giapponese eseguite da Luigi Barzini, lecni 


corrispondenze dal teatro della guerra destarono 
tanto interesso. 
Ecco il programma : 


Parte I — Tan serie: Verso la guerra — 2.a se- 
rie: Scene della battaglia di Liao-Yang — Î.a se. 
rie: Scene della battaglia di Pai-Kno-Tai. 

Parte II — La serie: Port-Arthur serie: 
Una mina in mare — fa serie: Scene agli avam- 
posti. 

Ditte III — Scene della battaglia di Maki 

Quirino. — Questa se: to della v 
nista nudicenne Vivren Chartres con il seguente 
programma : 

Gran concerto în re minore di Vieuxtemps ; Aria 


di Bach; Mizuetfo di Handel: Fans! di Wioniaw. | 
ski: Fanfasia appassionata di Vieuxtemps; Itidda 
di foll i Baazini : Mosè di Paganini (variazio. 


ni sulla quarta corda). 
La piccole violinisia, che ci giunge preceduta 
da ottima reclame, è comtauen deenfani prodigo 
Miecio Horszowski. 
Dopo l'accoglienza che ha vuto /rcgolina, 


da sperare che il pubblico si abitni a diventar 
il protettore dell'infungia che farà hene a non ab- 
bandonare. 

Manzoni. — La tragedia pastorale sembra ni 
bia definitivameote ceduto il posto ad nn reperto» 
rio meno pomposo, ma più allegro: ieri /l di- 
glietto d' alloggio ireri molto, e per oggi #i an- 
munzia // treno di p 

La serata in onore di Luigi Mazzi avrà Inogo 


Metastasio, -- Con la consneta diligenza la 
immi recitò ieri Lu jiglia di Jefle e 


Renzo Rossi. 
ni 
Spettacoli d'eggi 
Vatte. 1 caî le, oro % 
Argenetan, Dario, ere di 


Il ireno di pi 
Ù 


Spettacolo vario di canto e 


mpagnia Bal e tà 


ei dell Esedra 
di Natale — 
vaga. 

Palazzo Altieri) 
Dolore di padre 


. piazza 8. Lo- 


renzo in ismo ed ab- 


RESTAURANT DE LUXE - AMERICAN BAR 
du Grand Continental Hotel - Rome 
«re 


MONTE DI PIETÀ. 


Giovedì 20 dicem, 1906 - La :3* Custedia vende: 
Gli oggeiti d’oro impegnati il 3 maggio 1906 
no alla polizza n. 85500. 


Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
5 maggio 1906 fino alla polizza n. 101000, 


Si pagano i resti dei negni vendnti nelle altre 
di 4 


ia sitmata in piaz 


£. Salvatore in Campo 
40 dalle ore 10 alle 14 


oggi 19 saranno espo- 


sti i pezni ed oggetti preziosi superiori alla pre- 
stanan cli L, 40 da vendersi nel giorno successivo, 
N, — Si concedono prestauze sopra pegni ad 


oggetti fino alla somma di L. 10.00) e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fammo anticipa 
sopra le polizze dell'Istituto, coll’interesse i. 
deutico a quello sulle prestanze su pegno. 


IOFETA ANGLO-ROMANA 


perl’illuminazione dRema col gas ed altri sistemi 
in accomandita per Azioni - Sede Roma, Via Poli 14 
—| Capitale Lire 14,000,000 versato )— 


\ partire dal 1° Gennaio 1907. sono pagabili 
nella Sede della Società. in Via Poli 14, e presso 
tutti gli Stabilimenti della Banca Commei 
Italiana : 

a) la Celola N°. 15 delle nostre Obblig. 
412.00, omissione 1899, in L.it. 11; 

0) la Cedola N°, 7 delle Obbligazioni 4 0/0, emis» 
sione 1908, in L.it. 10. 


Roma, 15 Dicembre 1906, 


SOOIETA' ITALIANA 


pel Garburo di Calcio Acetilene cd altri Gas 


ANONIMA con SEDE in ROMA 
Via DUE MACELLI N° 66 


Capitale Sociale L. 9.000.000 interam. versato 


Si notifica ai Signori portatori delle Obbliga- 
zioni Sociali ipotecario £ 1,2 0,0 (emissione 1413) 
che dal 1° sennaio 1907 sarà pagabile la cedola 
N°. 7.in ragione di L. 1 Obbliga- 
zione, li ed Agen- 
zio del Credito Italiano, guori Albe: 
Treves & 0. Venezia è pro ri G, Romiati 
& €. Padova. 
Roma 17 Dicombre 1906. 


Il Consiglio di 


alle ore dieci nel suo 
dello Muratte it 


un'area fabbricabile sita ai Prati di Castello con 
fronte sulla via ( per metri lineari 30.40 
e sulla via Eunio Quirino Viscouti per metri li- 
nearì 42 05,complessivamenio della superficò di 
metri quadrati 127832 per il prezzo di L. 71.585,60, 


iceron 


Sciroppo del Cappuccino 
Saisap. 4110 - alîri vegetali 6110. 
E' composto dai Cappuccini, Via Veneto 


Facendo ia cura di questo sciroppo nella primavera 
è nell'autonno non sarà preso dail'infiuenza. reuma: 
smo. bronchite. poimonite ed malnitie di 
dai sangue, come erpe: ect. 
n Roma costa L. 3.25 la betligiia - Fuori di Roma 
per îì pacco postale L. 1 in più. 
Grande depurativo del Sangue 


Società Metallurgica Italiana 


Anenima sedente in Roma 


Capitale L. 10.000.001) interamente rersato 


1 signori azionisti sono convocati in assemblea 
generale ordinaria pel giorno di gioredì 20 dicem- 
hire 1906 alle are 10 172 in Roma, nella sula della 
Picrola Borsa, via della Mercede N.50, col seguente 

Ordine del giorno 

1. Relazione del Consiglio di anuninistrazione e 
dei sindaci sull'esercizio 1905-1906. 

Bilancio al 30 settembre 1906. Proposta di ri- 
parto degli utili e determinazione del pagamento 
del dividendo. 

8. Nomina di tre sindaci effettivi e due 


enti 


Iu caso di mancanza del numero legale, l’as- 
semblea  s'intenderà riconvocata senz'altro avvi- 
so per il giorno di Venerdì 21 Dicembre 1906 


alle ore 10 112 nello stesso locale e con lo stesso 
ordine del giorno. 

Per deliberare sulie materie all'ordine del gior- 
no occorre in prima convocazione l'intervento di 
tanti azionisti che rappresentino il quarto del Ca- 
pitale sociale; ed in seconda convocazione sarà 
deliberato validamente qualanquo sia il Capitale 
rappresentato dagli azionisti interrennti. 


Il deposito delle aziont prescritto dall'articolo 31 


dello Statuto, dovrà essere fi del 
orno 11 dicembre 1906: 
LIVORNO, presso lo Stabilimento Sociale e presso 


a Commereiale Italiana. 
0 il Credito Italiano e presso la 
na. 


Credito Italiano e presso la 
iale Tialiana. 
to Italiano © presso la 


nea Commer 

ROMA, pres 
Commercinto 1 

TORINO, presso il 
Banca Commerciale 1 

PORTO MAURIZIO presso la Banca Commerciale 
Italinna e presso i Sigg. M. Garibaldi e C.° 
Roma, il 1° dicembre 1906. 

Il Consiglio d' Amministrazione 


Norddeuischer Lloyd di Brema 


| Partenze regolari ca | 


i GENOVA e NAPOLI 


per l'Australia e în Cina e ritorno per Soztham- 


| pton, Anversa, Broma. }inse succursali da Sin- 


gapore ver lì Nuora Guinea e da Hong-Kong 
| per il Giappo: 
| Zudirazzarsi a: 

ROMA : Norddeutscher Lloyd. | 


Passage Bureau J. E Anniser 
I Corso Umberio I, 395-396 
in, Lemon e ©. i 
Teupoli Fratelli. Diaz 
Aselmeyor a €. Rettifilo n. 


PANETTONE BAI 


iù 


Popolo Romano 
| ASSOCIAZIONI NORMALI | 


- nai 

Le associazioni normali datano dai 1° al 15 di 
ogni mese e danno diritto ai premi. I prezzi d'ab- 
bonamento sono i seguenti: 


AL POPOLO ROMANO 


—_| Sstero | 
Anno L. 25 - Sen. L. 20 


rim. L. 10 


AL POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
— Italia | 
Anno T. 20 - Sem. L. 11 - 


rim. L. 6 


(Por gli assoc ermania e dell'Au 
stria Ungheria mimo indirizzare il 
giornale al Bureau de Poste, si applicano gli st 

degli abbonamenti in Italia. Essi però non 
10 diritto ai premi.) 


si 


- Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 
Il Senato di ieri discusse ed approvò il bilan- 
cio dei lavori pubblici. Î 
Oggi a ove 15 discussione del bilancio delle 
poste e telegrafi. 


3 | 

La Camera di ieri. | 
La Cami i esi il 
del bilancio degli esteri 
Parlò prima T'on. Barzilai: poi tenne la parola 
lungamente l'o. Ministro Tittoni per fare le suo 
dichiarazioni politiche. Il discorso dell’on. Titto- 
ni, improntato a grande sincerità e a spirito di 
altissimo patriottismo, fn ascoltato dalla Camera 
con deferente attenzione. Il Ministro riscosse a 


la discussione genorale 


provazioni ogni qualvolta espose i suoi intendi 
monti pacifici e le ottime relazioni dell'Italia con | 
lo Potenzo estere. | 
In fine. un nudrito applauso salutò le parole fi- | 
nali del Ministro, al quale i depntati fecero una 
importante dimostrazione di simpatia e di ammi- | 
razion | 
Parlò quindi il relatore on. Falletti e poi si | 
procedette all'esame dei capitoli. 


Notizie parlamentari. j 


Gli Uffici, nella riunione di ieri, ammessa alla 
letinra uma proposta di iniziativa parlamentare 
(vedi rendiconto della seduta pubblica) hauno no- 
minato commissari 

Per le antichità e belle arti gli onorevoli Ros- 
si L., Giovagnoli, Di Sealea, Rosndi, Bianchi Leo- 
nardo, Brunialti, Majorana Giuseppe e Barnabei; 

Esami nelle scnole medie elementari, on. Cotta- 
favi, Vicini, Loero, Ferraris Car:0, Roselli, Bru- 
nialti, Da Como, Cirmeni ; 

Norme provvisorie per la determivazione ed Îl | 
riparto delle sorrimposte nelle provincie in eni 
viene aftivuto il nuovo catasto, onor. Rocco, Ma- 
raini Emilio, Carcano, Maresca, Ferri Giacomo, 
Valeri, Cuzzi e Guerritore: 

Avanzamento dei corpi militari della R. Marina, 
onor. Calissano, D'Alì, Lmcifero A., Solimbergo, 
Chiapnsso, Astengo, Negri De Salvi e Abozzi. 

inca per tuiti questi disegui il commissario 
dell’Ufticio IL 

L'Ufficio V ha inoltre nominato commissari: 

Ordinamenti giudiziari e progetti affini, on. Ro- 
sadi e Fani 

Cancellerie è segreterie giudiziarie, on. Mendaia: 

Tombola telegralica a favore della Sovietà « Pro 
Infautia » di Roma e dell'Ospedale di Pesaro, om. 
Albicini ; 


La Commissione, che esamina il progetto di 
classificazione di alenne opere ilranliche di se-’ 


| zioni dell'ufficiale e che era stati 


conda categoria si è rinnita cou l'intervento del 
ministro dèi LL. PP. on. Giantnreo, il quale di- 
Shiarò che essendo prossimi ajla fine f lavori del- 
la Commissione Renle anîla etasuificazione gene- 
rale dei canàli riteneva opportuno di sospendere 
l'esame del progetto in parola. 

La Copuvisalone, preso atto di questa dichiara 
nione, rihviò sine die 1 propri lavori. 

Giunta delle elezioni. 

La Giunta delle elezioni ha nominato segretari, 
in sostituzione degli onor. Di Scalea e Potzo, gli 
ondr. Pellecchi e Mango. 


La Giunta dei trattati. 

La Giusta dei trattati ha approvato il progetto 
che préroga al 30 giugno 1907 il termine fissato 
dalla 16gge 15 luglio 1906 per l'applicazione prov- 
visoria di modificazioni alla tariffa dei dari do- 
ganali. 


Elezioni politiche 

Collegio di Andria — Risnitato definitivo 
— Inseritti 4778 — Votanti 415 L'avr. Do- 
menico Bolognese ebbe rosi 2575, il cav. Riccardo 
x 1502 ed il prof. Ciccotti 3 — Voti bianchi, 
dispersi e nulli 75. 

Collegio di Nela — F' stato proclamato e- 
letio deputato l'avv. Gioacchino Della Pietra con 
moti 1658. 


Consiglio di Ministri. 

Teri alle 14 i Ministri si sono 

glio in nna sala di Montecitorio. 

Nella seduta, brevissima, si sono trattati 
tanto affari di ordiuaria amministrazione. 


riuniti a Consi- 


sol- 


Sciopero di marinai 


Lunedì sera, a Genova, la Federazione dei la- 
voratori del Mare ha proclamato lo sciopero ge- 
nerale del basso personale marittimo, che sì è ef- 
fettuato nella notte colla mancata partenza dei pi- 
roscsfi postali della N. G. 1. « Paragnay » e « Bal. 
dnino » diretti rispetti pente in Sardegna e iu 
Indin. 
Finora nessun inciiente. 


Ministero Interno. 

È' stago sciolto il Consiglio comunale di Berti- 
noro (Forlì) e ne è stato nominato R. Commissario 
il cav. dott. Carlo Durante. consigliere di Pre- 
fettui 


Minisiero Lavori Pubblici. 


Con DD. RR. su proposta dell'on. Gianturco è 
stato provveduto fra l'altro: 

alla dichiaraz. di pubblica utilità per la co- 
struzione del campo di tiro a segno afeì Comuue 
di San Giorgio Canavese: 

ed alla concessione di sussidio al Comune di 
Ruffano (Lecce) per la sistem, di opere stradali. 


Ministero Marina. 


Le RR. Navl: « Volta > ginuta a Taranto il 17 
- < M. Colonna > giunta a Messina il 17. 


Movimento della navigaziore. 

Genova, 17 — Proveniente da New-York e 
da Napoli giuuse stamane ile Florida » del Lloyd 
italiano. 

Cadice, 16 — Proveniente da Buenos-Ayres, 
Santos, Rio-JTaneiro e Teneriffa, giunse ieri e 
seguì per Barcellana il « Brasile » della Società 
La Veloce, 


e 


Informazioni estere. 


alle Cortes, © che calle con un dazio di pesefas 
2.50 pse Et. i grani degli Stati esteri. 

(8) Madri 8, — I panattieri hagno infor- 
mato le nutorità dell’inevitabile rialzo dlel presso 
del pane qualora le Cortes autorinzaseero l’appli- 
cazione di un dazio temporpneo sui gravi esteri. 

Questa notizia produce qnalche fermento nelle 
classi operai 


Borse e Mercati 


Borsa di Rema, 18 dicembro il 
Mercato sempre debole. 


Rendita 5 010 contante 103.12 112. 
Id. 500 fine mese 103.37, 
1d. 8 1120tg cont. 102.25. 


Obblig. ferrov 3010 — 
Meridionali Y80 - Banca d'Italia 1288 a 1290 
- Fondiario Italiano L71 - Commerciali 902 - 
Credito 628 - Banco Réma 116 - Marcio 1640 - 
Gas 1308 - Onduibus 314 - Condotte 440 - Me- 
tallurgiche 174 - Carburo 1282 a 1250 a 1255 - 
Zuccheri 88.50 = Concimi 167 - Immobiliari 290 
- Ferriere 317.30 - Montecatini 157 - Kerka 509 
a 503 a 504 - Elettrochimica 17% - Beni Stabili 
274 - Imprese 193 1j2 a 128 - Antimonio 527 a 
510 a 514 - Asoto 450 - Piombino — - Ansaldo 
- Valnerinà — - Elba —. 
Onmbi: Parigi 99.87 1}? — Londra 25.22. 
Cambio dazio doganale 19 Dicembre L. 100.00 
11 presso del cambio quale risulta dalla media 


dei sindueati delle Borse italiane, è oggi (18) di 
L. 99.88. 


Dal 17 a insto il 23 dicembre 1906 fino a L. 100. 
L. 100.00. 


—— 


BORSE ITALIANE. — 18 Dicembre 1906. 
3. N. I preszi sono fino mese 


VALORI Milano | Torino 


103 20 


B. Generale 
BancoRoma| 
Ferr. Medit, 
> Merid. 
Ae. di Torni 
Venote 
Nar. Gen. 
Raf'inerie | 
ferr. 3%, 
Meridibnali 
Fond.1.41), 


» 5. Paolo 


Media Uff. del Regno 1$ dicembre 
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DIS 1015 
metto | 103.96 — 101,21 


CHIESA E STATO IN FRANCIA. 


Parigi, 18. — Il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato la dichiarazione fatta da Briand alla Com- 
missione incaricata di esaminare il progetto pet 
l'organizzazione dell'esercizio del culto. 

Il Governo si opporrà alla proposta di separar&» 
dal progetto la parie concernente la devolnzione 
dei beni. 

Il guardasigilli Guyot Dessaigne lia annuncinto 
che deferirà alla Corte di Cassazione il caso di ua 
gindice istruttore che si è rifiutato di procedere 
contro gli autori dell'incidente di Barbentane. 

Il Consiglio si occuperà Innedì della soppres- 

sione dei Consigli di guerra. 
+ © Parigi. 18 — Il Ministro Briand ha rice- 
vuta stasera una delegazione dell’Unione repnb- 
blienna del Senato che gli ha dichiari che il 
gruppo approvava pienamente il progetto del Go- 
verno circa l'ordinamento dell'esercizio del culto 
ad era favorevole alla discussione immediata ed 
alla votazione sollecita del progetto nelle dne Ca- 
mere. 


Parigi, 18 — Sccoudo il Gamoisil moro pro- 
getto di legge presentato dal aninistro dei enlti, 
Briand, è giudicato al Vaticano peggiore e più 
minaccioso di quanti ne sono stati presentati 
finora. 

Se la sostanza del progetto mon sarà cambiata, 
raglicalmente, il Papa accentuerà ln sua attitudine 
di fronte al Governo francese. 

Parigi, 18 — Fino a ie 


sono sinti sgombrati 


, Reims, Tolesa, Rennes, 
Tonrs, Bourges e A 

Vescovadi — Digione, Nancy, Montpellier, An- 
Versailles, Atitun, Poitiers, Evieux, Digne, 


Sain Brieue, Bonrgas, Chalon- 
snano. 

andi Seminari — Meanx, Monlins. Augonlème, 
Digione, Evreux, Boix, Anch, Montpellier, Rennes, 
Arras, Mendes, Angera, Chambery, Snint Jean de 
Manrienne, Antun, Frejus, Limoges, Auxerre, To. 
losa, Bonrzes, Blois, Chalons, Tangres, Amiens, 
Agen e Reims. 

Piccoli Seminari Reims, Agen, Montpellier, 
Saint Rons, Blois, Chalons, Melun, Boix, Plom- 
bières, Auch, Arras, Chambery, Saint Jean de 
Maurienne, Briguolles e Tolosa. 

Il Consiglio di Gnerra ha con- 
dannato alla destituzione il capitano di fanteria, 
Magriez, che il 20 uorembre, dovendosi fare l'in- 
ventario di una cliiesa, si rifiutò di obbedire alla 
richiesta della polizia di fare sfondare le porte 
della chiesa, dicendo che i regolamenti militari 
non gli prescriverano di obbedire a tale ori 

Il Consiglio ha accordato al capitano le 
stanze attenmanti. 

n 


Russia e Giappone. 
(S) Pietroburgo 15 — La Noroje W) 


nr-Marne e Perpi- 


© Lilla iS 


cinia è 
di parere che se i giapponesi pretendessero d'im- 


porre delle interpretazioni arbitrarie al trattato di 
Portsmonth, la Rassin dovrebbe respingerle pro- 
ponendo di sottoporre il litigio ad un tribunale 
di arbitri. 

Tl giornale crede che il Goverso giapponese non 
potrebbe respingere questo intervento senza dare 
un doloroso spettacolo della sna condotta politica. 

mn 
Hell’Estremo Oriente 


Londra, 18. — Lo Standard ha da Sbanghai: 
Si afferma che le tenppe împeriali compiono gran- 
di operazioni nel Knaug-Sì, impadronendosi di 
vari capi di Ping-Sin, i eni partigiani si ritira 
rono a Siu-Yang. 


GRAN BRETTAGNA 

Londra, 18 — Il fuochista che erasi rifiatato 
di mettersi in ginocchio per ascoltare le osserva: 

condaunnte 
auni di serrità penale dal Consiglio di Guerra'per 
essere stato fra i promotori della ribellione di Port- 
smouth, La ottenito In riduzione della pena a tre 
anni. 

La condanna era sembrata così erndele che ui 
petizione per chiedere la riduzione della sup pena 
» riccolto 150,000 firme. 
furono condannati alla censnra e 


SPAGNA 
Madrid 18. —: Il Consiglio dei Ministri la 
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(8) Berlino, 18 — La Banca dell’ Impero ha 
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- Meridionali 786. 
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DISPACCI D'URGENZA 


Eivelool 13 dicembro ore 16.15 (urgenza) a pertura 


— Rio 2168 - Sara= 


cotoni - Vendite probabili del giorno N Ballo | 4009 


TENDENZA calma 


coteni - rendite probabili del giorno Balle N, | 9359 
Prezzo fine settembre IL 671,2 
TENDENZA calma | 
os good average Vendita sacchi x. | 200 
Parigi, 18 di cembre ore 15.10 
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' —‘’. IL POPOLO ROMANO. . 6. } 


PANETTONE 


| | Piazza Duomo - Angolo Via S. Radegonda 


NON COMPRATE SETERIE 


prima d’aver chiesto i campioni delle nostre Noviti 
garantite, solide e stupende. . 


Specialità: Stoffe di seta e velluti per abiti da 


sposa, da ballo, da società, e dn passeggio. per ca- 
micette, fodere ecc. in nero, bianco e colorato da L.1,20 
fino a L. 1 ) il metro. 


Vendiamo direttamente ai privati e spediamo le 
stoffe di setascelte franco di dazio e di porto a domicilio. 


CHWEIZER & C°., Incerna M26 (Svizzera) 


Esportazione di seterie. Fornitori di Case Reali Trovasi sempre pronta e freschissima la specialità tutta Milanese del di Kg. 2 Ù” Kg. 3 12 
| P iepp (franco in tutta Italia L' 6.75 | 11. 

i 
PANETTONE che si spedisce {Eten inmpotae o SI | 1 
contro Vaglia Postale o rimessa dell'importo a 


-iuseppe Baj - Piazza Duomo - 


IL SUBLIME PANCIALLO 


con uva senza semi e mandorle trovasi nella Pasticceria 
Giordano. 72 Principe Amedeo. Ro mmo se- 
conda per qualità e prezzi. Coi panettoni. torrone, pastine di 
mandorla, mostaccioli, frutti canditi, pan-pepato deliz 
si compo; pacchi postali contro cartolina vaglia da lire 
cinque franchi d'ogni spesa. Non lavorando che ge- 
neri di prima qualità non si forniscono rivenditori. 


VENDESI 


subito completo APPARATO MOTORE perfetto 
stato attualmente in funzione, composto di: 
Cornovazliia 35 
zzontale Suiter 
tive. 


Agli industriali 


N La Società Vickers, Sons & Maxim, Limited, di Londra, titolare della seguente ${ 


Privativa Industriale 
i N. 74996 (Vol. 209 N. 28) del 31 Dicembre 190 Il TUTTI 
\ per dei t ; + 0) i iena 
ti ì “ Perfezionamenti relativi al meccanismo di sparo per cannoni carieantisi dalla culatta ,» L 
> desidera cederla o concedere licenze di fabbricazione esclusiva. 
È Per trattative e schiarimenti rivolgersi al Comandante: 


5 HP 


Immobiliare, Roma. 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavaili, 


Annuaric 
tis 
Scienze 


A. M. MASSARI 


Agente Internazionale di Brevetti di Invenzione e Marchi di Fabbrien 
suo Ufficio in Roma, via del Leoncino, N. 32. 


cordate che il sensaie più sollecito e 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gii Avvisi Economici del Po- 
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